
ILMOMENTO
Periodico

di informazione e cultura

Spedizione in abbonamento postale 45% – art. 2, comma

20/b, legge 662/96 – Poste Italiane filiale di Pordenone

Anno XLVII n. 487

Maggio 2016

MAGGIO. Che brutta sorpresa la gelata di fine aprile e inizio maggio. Sì, bella la neve sui monti di un orizzonte fantastico, ma poveri i fiori delle cupole stupende bianche,

rosa, rosse degli alberi di frutta. Macchie stupende di colore in mezzo a gradazioni di verde che già si dicono magiche quando qualche pittore riesce a coglierne i riflessi sulle

proprie tele. Figurarsi a contemplarle ora al vivo, toccandone le foglie. Quelle per cui l’Artista supremo ha inventato le innumerevoli sfumature di verde. E poi l’originalità di ogni

fiore destinato a diventare frutto e quindi produrre nuovi semi per ricominciare il ciclo. Ma intanto il timore che la gelata, stizzosa di vento freddo, cancelli questo capolavoro. (Simpl)

Impegnati nella formazione
culturale – e quindi anche mora-
le – delle persone, viene talora la
sensazione di perdere tempo ed
energie. In un’epoca e società in
cui tutto è globalizzato, anche
nell’ambito delle coscienze, ap-
piattite e fortemente condiziona-
te da chi ha più voce per grida-
re, si arriva a chiedersi: ma cosa
contano le mie parole controcor-
rente, i miei orientamenti, anche
i miei impegni di coerenza, per
masse di giovani, di adulti, di
anziani che sembrano incantati
dai pifferai di turno?
Cosa sono le nostre povere

gocce d’acqua che vanno a cade-
re in quei mari di opinioni pub-
bliche, quelle locali e più ancora
quelle mondiali, spesso contra-
stanti l’una con l’altra ma con il
denominatore comune della
competizione violenta nelle pa-
role e del disimpegno nella con-
cretezza del fare? Una domanda
inquietante eppure sempre più
ricorrente e capace di mettere in
crisi anche tante persone che fi-
nora hanno dedicato la loro vita
con l’intento di contribuire a
cambiare il mondo.
Ma, nonostante tutto, ci può

essere una risposta che può in-
coraggiare ad andare avanti? So-
prattutto nella confusione di esa-
gitate, scomposte, interminabili
campagne elettorali? Stravagan-
ze di personaggi, violenze di lin-
guaggi, falsità a vagonate, pro-
messe impossibili, giravolte di
individui senza volto, ma fatti
emergere nonostante le trasgres-
sioni dei loro percorsi. 
Noi siamo sempre più convin-

ti di insistere in un convincimen-
to fatto di alcuni punti ben pre-
cisi. Innanzitutto tenersi decisa-
mente fuori da atteggiamenti
estremi: di fanatismo o di mene-
freghismo. Due opposti che però
convergono nello stesso malan-
no: disgregare il buon senso che
imporrebbe di partecipare ai di-
battiti con razionalità e rispetto
reciproco e poi rimboccarsi le
maniche facendo ognuno la pro-
pria parte. Valutando progetti
fattibili, scegliendo, votando,
coinvolgendosi nel concreto del-
le cose da fare, sempre secondo

VOCAZIONE. Troviamo per caso tra vecchi ritagli di stampa il testo di una intervista piuttosto strava-
gante in cui un giornalista famoso un giorno voleva capire come mettevamo insieme nella nostra vita docenze
universitarie e un hobby piuttosto… plebeo. Intitolò l’articolo “Atenei e papere” in cui tentava di cogliere il
nesso tra la scelta di vita che avevamo fatto, piuttosto impegnativa, e il gusto di acquisire a poco prezzo in po-
veri mercatini paperette di legno. A dire il vero un mistero anche per noi. Allora tentammo di spiegare, da in-
tellettuale, come simbolo di libertà l’interesse a quei volatili da cortile alla cui vigilanza ci obbligava da pic-
colo nostra madre. Ma con quel giornalista ci era sfuggita una notizia forse più pertinente. Perché alla mae-
stra che gratuitamente ci aveva preparato all’esame di ammissione alle medie del seminario, nostra madre ave-
va voluto portare per ricompensa nella casa signorile un’anitra ben grassa e tanto viva che si mise a starnaz-
zare mentre passava di mano. Purtroppo questo alla presenza di due belle ragazze, figlie della maestra, inca-
paci di trattenere un attacco di riso che la situazione provocava. La vergogna di quel momento ci pare di sen-
tirla ancora addosso. Uno scotto non piccolo nella lunga storia della nostra vocazione. Ellepi

QUELLO STRISCIONE GIALLO 
PER GIULIO REGENI 

«Ma chi era questo Giulio? Per-
ché è importante?». Non è facile
trovare le parole giuste per spiegare
a ragazzini di 10-13 anni chi era
quel Giulio dello striscione giallo
all’entrata della nostra Casa dello
Studente. Con loro, pieni di vita,
che animano i diversi spazi per la-
boratori digitali e tanti corsi di lin-
gue, il modo forse più giusto è quel-
lo di paragonare la loro voglia di sa-
pere a quella di Giulio. «Come voi,
fin da ragazzino, voleva conoscere
tante lingue e persone diverse, ave-
va tanti amici ed era felice quando
poteva aiutare chi era meno fortuna-
to di lui. Cercava sempre di difen-
dere i suoi amici dai prepotenti. Ha
continuato a farlo anche da grande.
Non con la violenza ma con il dia-
logo». Purtroppo non funziona sem-
pre così ma lui ha continuato a cre-
derci. L.Z.
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le proprie possibilità. In poche
parole: assumendo e condividen-
do le responsabilità che sono di
tutti. 
E questo specialmente per la

soluzione dei problemi più gra-
vi. Che secondo noi sono, nel
nostro territorio come nel nostro
Paese e in tante parti dell’Euro-
pa e del mondo: innanzitutto il
presente e il futuro dei giovani,
il problema della loro formazio-
ne a tutti i livelli, da quella sco-
lastica a quella morale e pure re-
ligiosa, la cui carenza è ben visi-
bile negli effetti negativi di tanti
comportamenti soprattutto ado-
lescenziali. Insieme, il tema del-
la famiglia che coinvolge il pro-
blema drammatico della stabili-
tà, del lavoro, dell’assistenza, e
di tanto altro. 
Inoltre il tema dell’accoglien-

za e dell’aiuto ai tanti poveri che
non hanno cibo, casa, patria: so-
prattutto bambini, donne, anzia-
ni. Il problema, infine, di una
formazione continua a tutte le
età, che significhi scuola, cultu-
ra, informazione: tutte linee ope-
rative da non credere di risolve-
re con interventi a spot, ma con
sistematicità strutturale che con-
verga nell’obiettivo della costru-
zione di una coscienza civica
diffusa e convergente in valori
fondamentali.
Le gocce fanno il mare. Le

membra di un corpo fanno tutto
l’insieme di una persona. Le re-
sponsabilità condivise fanno la
consistenza di una società vera-
mente civile e democratica.

Luciano Padovese



IL MOMENTO
Periodico di informazione e cultura
Amministrazione, diffusione,
pubblicità: Presenza e cultura

33170 Pordenone, via Concordia 7,
tel. 0434 365387 - fax 0434 364584

Abbonamento 2016
cc postale 11379591

IBAN
IT45 W 07601 12500
000011379591

per dieci numeri annuali:
ordinario € 15,00,
sostenitore € 20,00,

di amicizia € 30,00 e oltre;
la singola copia € 1,50
Autorizzazione: Tribunale

di Pordenone n. 71 del 2-7-1971

Luciano Padovese
Direttore responsabile

Laura Zuzzi
Coordinamento di redazione

Gruppo redazionale

Martina Ghersetti Luciano Padovese
Giancarlo Pauletto Stefano Polzot

Giuseppe Ragogna
Maria FrancescaVassallo Laura Zuzzi

Le foto

Selezioni a cura di Marzia Marcuzzo
ilmomento@centroculturapordenone.it

Stampa Mediagraf - Padova
Associato all’Uspi
Unione Stampa
Periodica Italiana

2 FATTI E COMMENTI Maggio 2016

DIGNITÀ E AMORE CIVILE
70 anni fa le donne poterono votare per la prima volta. Furono l’89%

Tutto è iniziato dalle trivelle e dal referendum andato a fondo in un mare di democrazia svogliata.
Forse molti pensano che in questo Paese, esercitare il diritto di voto, tanto più per un referendum, sia
solo una perdita di tempo. Una certa politica in questi anni ha condotto i cittadini verso un crescente
astensionismo elettorale. Negli stessi giorni della consultazione, erano in corso a Pordenone, come
spesso succede in questa città che offre una grande ricchezza di appuntamenti culturali, alcuni eventi
che legati fra loro, raccontavano – volendoli ben leggere – perché il diritto di voto non va buttato. E
neppure altre conquiste civili di questo popolo che sono state ottenute con il sacrificio di tanti uomini
e donne. Sembra il solito discorso un po’ paternalistico. Eppure in quei giorni c’era in città un filo che
univa tante voci in questa direzione e senza alcun tono noioso o didascalico. A volerle ascoltare,
naturalmente. Ne citiamo solo alcuni di quegli spunti nati lungo quella traccia civile. Si cominciava ad
esempio, dalla proiezione del documentario girato da Liliana Cavani nel 1965 intitolato “Le donne
nella Resistenza”, l’inchiesta presentata nell’ambito del festival Le Voci dell’Inchiesta, attraverso gli
occhi della regista metteva in luce nelle diverse città italiane, la testimonianza di donne che fra l’estate
del 1943 e l’aprile del 1945 furono attrici di un capitolo durissimo della storia d’Italia. 

Con grande dignità, le donne della Resistenza quasi sorprese davanti a chi domandava loro il
perché di tanta abnegazione verso la crescita di uno stato libero e democratico, quasi reticenti sulle
violenze patite, raccontavano davanti alla cinepresa con modestia ma orgoglio, storie di indicibili di
fatiche e sofferenze. Molte combatterono al fianco dei partigiani, furono arrestate, torturate, violentate
e conobbero la durezza dei lager nazisti. Ecco il testimone passare. Poche ore più tardi, infatti,
all’inaugurazione del festival, nel servizio di Gianni Minà dedicato al terremoto del Friuli Venezia
Giulia, colpiva quella gente nel disastro. Tra loro, la giovane friulana che davanti alle macerie del suo
paese, senza lacrime, sembrava parlare con la voce di unico popolo, quello friulano, pensando a quanto
si era perso con quel tragico evento, ma soprattutto a come si poteva subito ricostruire mettendo in
moto quell’operosità che caratterizza questa terra. Dignità e amore civile. Sarebbero da definire così i
sentimenti nati dai reportage di quei giorni che raccontano tempi non così lontani eppure oggi molto
diversi. A questi appuntamenti, si univa in questi giorni di aprile, una conferenza dedicata alle Donne
Costituenti. Una pagina di storia che dovrebbe riempire di orgoglio tutti. Senza distinzioni. Oggi
dovremmo dire “Je suis…” e cominciare l’elenco pensando di essere un po’ tutte noi (o meglio
sarebbe tutti, senza disparità) quelle donne che tanto lottarono per ottenere il diritto di voto femminile
in Italia. Nulla di facile. 

Oggi ne ricorrono i settanta anni e capita spesso che si rifletta sul ruolo delle donne nella crescita
democratica di questo Paese. Allora, le Costituenti avevano un’età media di 41 anni scarsi; la più
anziana era Lina Merlin con i suoi 65 anni, mentre la più giovane era la venticinquenne Teresa Mattei.
Quasi tutte antifasciste militanti, moltissime erano state partigiane, alcune deportate, altre esiliate, altre
condannate a lunghe pene detentive. Alla fine della guerra il voto alle donne e l’eguaglianza dei due
sessi introdotta nella Costituzione furono il traguardo di tanti sacrifici. Tra loro, tre erano state operaie,
due le casalinghe. Quanto alla provenienza geografica, due siciliane e una pugliese, le altre
provenivano dal centro-nord con diverse appartenenze di partito. Il 2 giugno 1946 le donne votarono
per la prima volta per la partecipazione all’Assemblea costituente. Esse, che costituivano ben il 52,2%
dell’intero elettorato, misero da parte paure, incubi e luoghi comuni che allora dovevano essere pesanti
come macigni. L’89% delle aventi diritto si presentò al voto. Le elettrici diedero ottima prova di sé e
su 556 deputati, furono elette 21 donne. Oggi, mentre l’Europa sembra sgretolarsi alzando nuovi muri
e altri terremoti sociali avvengono, non chiediamoci solo, dove sono finite quelle persone. Tutti noi ne
portiamo la traccia. Non ci resta altro che tirarla fuori con orgoglio. Paola Dalle Molle 

RICCARDO VIOLA 
FOTOGRAFO GENTILUOMO 

Abbiamo saputo in ritardo, qui, al
Centro Iniziative Culturali Pordenone,
della scomparsa di Riccardo Viola, da
sempre amico del Centro e da vari anni
stretto collaboratore, come professioni-
sta incaricato di varie campagne fotogra-
fiche necessarie a costruire importanti
cataloghi di mostre. 
Ricordiamo, tra le tante rassegne,

“L’arte della porta accanto”, del 2011,
che raccoglieva molte opere inedite di
artisti friulani, per la prima volta portate
a conoscenza del pubblico.
Ricordiamo ancora “Una storia a re-

gola d’arte”, del recente 2015, ampia
rassegna con la quale si festeggiavano i
cinquant’anni di attività della Galleria
Sagittaria.
Ricordiamo soprattutto il grande vo-

lume relativo alle opere di proprietà del-
la Fondazione Concordia Sette, oltre
quattrocento fotografie la cui professio-
nalità inappuntabile si vide poi bene nel-
la resa a stampa: immagini nitide e cali-
brate che fanno del volume, di trecento
cinquanta pagine, un testo prezioso per
l’arte, e quindi per la cultura, regionale. 
Un signore, il signor Riccardo Viola.
Si presentava puntualissimo, alle nove

di mattina, con il suo armamentario tec-
nico.
Con calma montava il tutto, faceva le

sue prove, indi procedeva al lavoro, velo-
ce, ma senza fretta, intenso, ma tranquillo.
Altrettanto sicura era la sua parola: se

diceva che il lavoro sarebbe stato pronto
per, supponiamo, martedì alle tre del po-
meriggio, così sarebbe stato. In ritardo,
semmai, eravamo noi, che ci presentava-
mo alle tre e mezza, o magari alle quat-
tro. Poi un caffè o, se si trattava delle un-
dici e mezza di mattina, magari un bian-
co d’aperitivo.
Enorme la documentazione artistica

che, in tanti anni di lavoro, ha appronta-
to, di inestimabile valore per il Friuli e la
sua cultura.
Chi lo ha conosciuto, certo non si

scorderà facilmente della sua alta ed ele-
gante figura, della sua cortesia umana,
soprattutto del suo costante aplomb di
gentiluomo.
E il suo lavoro di fotografo, crediamo,

continuerà a nutrire per molto tempo l’e-
ditoria artistica della nostra regione.

Giancarlo Pauletto

NOVITÀ 2016
L’appuntamento con la prossima di-

chiarazione dei redditi aggiunge una
buona novità. È stata inserita la possibi-
lità di indicare un 2x1000 alle associa-
zioni culturali. L’opportunità non è stata
molto pubblicizzata e saranno poche le
associazioni che hanno inviato la pro-
pria richiesta per essere inserite in un
elenco di aventi diritto. Noi ci siamo e
ci auguriamo che siano in molti coloro
che assegneranno il due per mille a Cen-
tro Culturale Casa A. Zanussi Pordeno-
ne, con il codice fiscale 00214530933, e
a Presenza e Cultura con il codice fisca-
le 00218550937, tutte e due associazio-
ni riconosciute senza scopo di lucro, che
fanno vivere le attività di Via Concordia
7. L’opportunità si aggiunge a quella già
conosciuta del 5x1000 che potrà essere
dedicata a Irse Istituto Regionale di Stu-
di Europei (codice fiscale 00218620938)
e Cicp Centro Iniziative Culturali Porde-
none (codice fiscale 00218540938). Un
bel gesto che non costa nulla.

12 GIUGNO A SAN VITO
Angelo Bertani concluderà la seconda

edizione di Percorsi sul Territorio 2015-
2016 portandoci a scoprire i luoghi di San
Vito al Tagliamento e le vicende di Pom-
ponio Amalteo che lì, nella Chiesa dei Bat-
tuti, ha lasciato il suo ciclo di affreschi più
bello e importante. Un intrico di storie ma
anche di presenze artistiche di grande rilie-
vo che prosegue la narrazione di Giancarlo
Pauletto, dello scorso novembre, nei borghi
e nelle chiese dove Giovanni Antonio da
Pordenone, ha vissuto e lavorato. Un itine-
rario che ha toccato alcuni dei massimi ca-
polavori della pittura friulana, e non solo,
del Cinquecento, che ha ancora moltissimo
da riscoprire e far apprezzare.

MENÙ DI CASA 
I sei Percorsi sul territorio pordenonese

ci hanno fatto conoscere tante persone, as-
sociazioni, piccoli produttori. Si dedicano
alle proprie malghe e a coltivazioni biolo-
giche, creano agriturismi e fattorie didatti-
che, valorizzano insediamenti preistorici
diventati patrimonio Unesco e ambienti di-
ventati Parco delle Dolomiti Friulane. Ma è
stata anche l’occasione per molte degusta-
zioni di menù speciali messi poi a disposi-
zione nella mensa della Casa: risotto con
gli asparagi e formai dal cit, salumi e for-
maggi di malga, crostata con la marmella-
ta di figomoro, verdure e olio di oliva da
produzioni biologiche.

ESTATE CON NOI 
Stiamo salutando alcune iniziative,

come l’Università della Terza Età, che
con maggio concludono il loro annuale
ciclo di incontri con un meritato augurio
di buone vacanze e buona estate. Ma le
attività della Casa continuano. Con il no-
stro servizio di mensa e bar, aperto tutti i
giorni; le sale studio dove passano mol-
tissimi ragazzi e studenti per preparare
esami; la biblioteca; le mostre alla Galle-
ria Sagittaria. E ancora tantissimi corsi di
lingue per tutte le età e una gran varietà
di laboratori per bambini e ragazzi. An-
che il Linolab, laboratorio digitale dedi-
cato a Lino Zanussi, resta aperto tutti i sa-
bati dalle 14 alle 18 fino alla fine di giu-
gno accompagnato da laboratori alla sco-
perta di Arduino, modellazione 3D e altro
ancora per divertirsi con le nuove tecno-
logie. Dettagli e adesioni nel sito
www.centroculturapordenone.it.

Maria Francesca Vassallo
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Ormai è sufficiente un qualsiasi dato elettorale per allargare le cre-
pe nella Ue, sotto ogni profilo: politico, economico, sociale e persino
umanitario. Ogni Paese si sente legittimato a prendere decisioni unila-
terali, a uso interno, e a scaricare i problemi sugli altri. Non c’è un
“pensiero europeo”. Ultimamente, lo ha fatto l’Austria, dove dalla se-
ra alla mattina il voto presidenziale ha spazzato via i due grandi parti-
ti storici al potere dal dopoguerra: popolari e socialdemocratici. La de-
stra xenofoba e populista ha incassato i dividendi della speculazione
sulle paure. Forte è il rischio di un effetto domino, che parte dal Nord
per conquistare facilmente l’area dell’Est ex comunista. Ciò significa
che l’emergenza profughi, in ambito comunitario, è destinata a restare
pesantemente sulle spalle di Italia e Grecia, in quanto entrambi i Paesi
sono in prima linea per ragioni geografiche, perché hanno confini este-
si e perché rappresentano il primo punto di ingresso dei migranti. Con-
tinuando la corsa lungo il sentiero dell’irresponsabilità si finirà con lo
sfasciare anche quel poco di Europa messo assieme negli anni. “Se ci
fosse stata una politica comune e se tutti avessero collaborato, non sa-
rebbe stato difficile per una comunità di 500 milioni di persone assor-
bire un milione di migranti. È soltanto un problema di volontà politica
e di comprensione – ha spiegato con chiarezza in un’intervista al “Cor-
riere della Sera” l’ex segretario dell’Onu, Kofi Annan, invitato in Italia
dall’imprenditore Mario Moretti Polegato (mister Geox) – d’altra par-
te, si scappa per necessità. Non è facile abbandonare la propria casa. 

Gli europei l’hanno vissuto sulla propria pelle; durante la Secon-
da guerra mondiale molte porte si aprirono per loro. Ora tocca agli al-
tri e l’Europa avrebbe dovuto organizzarsi per riceverli. E aveva tutto
il tempo per farlo”. In assenza di una politica unitaria sull’immigra-
zione, la parte più impaurita dell’elettorato (già preoccupata da una
lunga fase di economia stagnante) si aggrappa alle forze politiche che
propongono di costruire i muri per arginare i flussi. Sono saltati i vec-
chi e solidi riferimenti, tant’è che dentro una sensazione di vuoto an-
che il futuro crea apprensione. Allora la scorciatoia diventa il passato,
con la sua buona dose di protezionismo. Prevale la logica delle chiu-
sure: via Schengen, ripristino delle barriere. Chiediamoci però se un in-
sieme disorganizzato di Stati, protetti dai confini interni, potrà chia-
marsi ancora Unione europea. Sicuramente no. “Le migrazioni non
possono essere fermate. Dobbiamo trovare un modo per gestirle – ha
spiegato Kofi Annan – che sia utile per il Paese di origine, di transito
e di destinazione finale. Chi pensa di bloccare il flusso chiudendo la
porta sta sognando. Noi uomini e donne ci siamo spostati per millenni
e continueremo a farlo, anzi probabilmente sarà anche peggio negli an-

ni a venire a causa dei cambiamenti climatici”. Di fronte a esodi così
massicci, la parola d’ordine è quella della preparazione per governare
eventi straordinari, senza subire gli effetti destabilizzanti di emergenze
troppo lunghe. In particolare, le risposte politiche non possono che es-
sere comunitarie, concordate insieme dall’Europa. Resta il fatto che an-
che la gestione operativa del fenomeno è spesso lacunosa. Soffermia-
moci a quanto succede in Italia. Paure e incomprensioni sono spesso
alimentate da un sistema di accoglienza farraginoso. Alcuni centri fun-
zionano sufficientemente bene, impegnando coloro che richiedono asi-
lo in attività di formazione e in piccoli lavori socialmente utili. 

Altre strutture, purtroppo la maggioranza, sono improvvisate e la-
sciano gli ospiti in balia di se stessi, non proponendo nulla in più di vit-
to e alloggio. In questi ultimi casi, associazioni e cooperative puntano
prevalentemente a incassare i 35 euro giornalieri pro-capite garantiti da
fondi europei. Quindi, si limitano ad attivare soltanto la parte assisten-
ziale del progetto, senza avviare un piano concreto di responsabilizza-
zione in grado di sollecitare l’impiego attivo delle persone. Eppure, ba-
sterebbe la buona volontà di qualche ente pubblico per dare opportunità
ai profughi. Ma gli appelli insistenti per l’avvio di strategie occupazio-
nali, rivolti dal dipartimento ministeriale per l’immigrazione ai Comuni,
sono per lo più snobbati. Eppure darebbero dei buoni risultati. Lo dimo-
strano alcuni esempi concreti messi in pratica anche nelle nostre zone,
soprattutto a Pordenone e a Montereale Valcellina. In particolare, merita
di essere evidenziata la storia virtuosa di Riace, paese della Locride, il
cui sindaco è stato inserito dalla rivista americana “Fortune” nella Top
50 delle personalità più influenti del mondo. Il suo merito è di aver tra-
sformato in “risorsa” l’emergenza di migliaia di immigrati. La loro pre-
senza in un piccolo comune destinato a scomparire dalle mappe geogra-
fiche ha avviato attività artigianali e commerciali in grado di rivitalizza-
re l’intero territorio. Un’accoglienza diffusa, gestita con intelligenza e
senza pregiudizi, potrebbe moltiplicare il “fenomeno Riace”. 

Occorrerebbero però scelte coraggiose, ovviamente alternative ri-
spetto ai piccoli calcoli di lucrare elettoralmente il discredito scaricato
sui “poveri cristi” che scappano, rischiando la vita, da situazioni di vio-
lenza e di guerra. In realtà, l’Italia sconta evidenti ritardi rispetto ai mo-
delli ormai ben consolidati sia in Germania sia in Svezia, dove le pro-
cedure burocratiche per il riconoscimento dello status di rifugiato sono
molto più rapide e dove i benefit assistenziali sono corrisposti in cam-
bio dell’adesione a corsi di lingua e di formazione professionale per co-
struire un futuro lavorativo. Giuseppe Ragogna

MIGRAZIONI EUROPA SCARICABARILE
UNICA VIA UN’ACCOGLIENZA DIFFUSA
Monito forte e realistico dell’ex segretario dell’Onu Kofi Annan. Fenomeno inarrestabile. Muri inutili fomentati da gestione

centralistica dell’accoglienza. Eppure non mancano esempi virtuosi come quello di Riace, un piccolo comune del sud

PER RITROVARE 
BUONE MOTIVAZIONI 
L’esperienza friulana 

nel dopo terremoto

esempio di efficienza

forza e solidarietà 

Maggio 2016. Maggio 1976. So-
no trascorsi 40 anni da quando il
Friuli fu colpito dal violento terremo-
to che sconvolse le province di Udine
e Pordenone. Diversi paesi, tra cui,
nella memoria di tutti, Venzone e Ge-
mona del Friuli, furono sostanzial-
mente rasi al suolo e molti altri sub-
irono gravi danni ed estese distruzio-
ni. Si contarono, alla fine, quasi 1000
vittime e 45.000 senza tetto. Una tra-
gedia di dimensioni immani a cui non
seguirono, da parte dei friulani, atteg-
giamenti di abbattimento o di passivi-
tà, né di rassegnazione o di autocom-
miserazione. Tutt’altro. La reazione
fu praticamente immediata. Le tem-
pestive operazioni di soccorso, il sol-
lecito sgombero delle macerie e il ra-
pido allestimento di ricoveri provvi-
sori e di cucine da campo, infatti, ri-
dussero fin da subito i gravi disagi
dei terremotati. Nonostante una lunga
serie di scosse di assestamento, che
continuò per diversi mesi e tornò a
raggiungere livelli apicali di intensità
nel mese di settembre, la ricostruzio-
ne fu rapida e completa. E vide il
contributo indistinto di tutti: società
civile e istituzioni, locali ed extrare-
gionali, giovani e anziani. Oggi il
modo in cui venne gestita viene ri-
cordato come un esempio di forza, ef-
ficienza e serietà, ma anche di solida-
rietà, generosità e partecipazione.
Un esempio che può essere di

sprone, nel tempo presente, per un al-
tro tipo di ricostruzione che appare
non meno importante: il recupero di
riferimenti etici e morali fondamenta-
li, la riaffermazione di valori essen-
ziali, la riformulazione di atteggia-
menti e comportamenti nell’ottica
della centralità della persona e della
sua dignità.
Passaggi, questi ultimi, imprescin-

dibili per alimentare buone motiva-
zioni, per ritrovare energie positive da
mettere al servizio della crescita per-
sonale e comunitaria, per dare impul-
so alla soluzione dei tanti problemi
concreti che affliggono la nostra so-
cietà. Infatti, l’attuale situazione di
generale difficoltà economica e l’in-
sieme di quelle circostanze, sul piano
internazionale, che non attenuano il
loro grado di gravità – basti pensare
all’ultimo grande naufragio avvenuto
nel Mediterraneo poco dopo la metà
di aprile – si traducono a livello loca-
le nell’impoverimento di sempre più
larghi strati di popolazione, nelle ri-
chieste di accoglienza da parte di un
numero crescente di profughi, nel-
l’incremento di forme di disagio so-
ciale, nella nascita di nuovi egoismi.
Fragilità che possono essere attenua-
te con il contributo di ognuno di noi.
Con lo stesso coraggio e la stessa

determinazione che caratterizzarono
l’esperienza friulana nel dopo sisma,
occorre, allora, rafforzare le nostre co-
scienze. E, perciò, rianimare la di-
mensione più profonda di noi stessi,
stimolare la nostra tensione al bene,
fare ricorso a quella forza d'animo che
sprona l’uomo a superare tutte le dif-
ficoltà. In un tempo difficile, che ci
pone di fronte continue sfide, è neces-
sario valersi del potenziale positivo
che appartiene a ciascuno di noi. Fare
leva su quelle disposizioni dell'animo,
cioè, che ci spingono a praticare e
perseguire costantemente il bene, tan-
to nella vita privata, quanto in quella
pubblica. Michela Favretto



VOI PENSATE AL DOMANI.

INSIEME CI LAVORIAMO DA OGGI.

SHARINGIDEAS

intesasanpaolo.com

Previdenza complementare: 
le nostre soluzioni per integrare la tua pensione, 

beneficiando anche di vantaggi fiscali.  
Puoi cominciare con piccole somme, anche con 50 euro al mese.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima dell’adesione leggere le Note Informative e i Regolamenti e per il Piano Individuale Pensionistico di tipo 
assicurativo anche le Condizioni generali di Contratto disponibili presso le filiali della banca e sul sito internet del soggetto istitutore www.intesasanpaolovita.it

Banca del gruppo
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alle associazioni
culturali

Ci eravamo già occupati delle
“Unioni di comuni” nello scorso an-
no, quando il dissenso fra la Regione
e numerose amministrazioni locali
aveva messo in difficoltà il processo
di aggregazione, aveva trovato molte
resistenze talora espresse con vee-
menza, altre volte con ragionevole
pacatezza. Da allora la Giunta Regio-
nale ha lavorato diplomaticamente,
con deroghe e rinvii, senza smarrire
per strada i contenuti della riforma.
Sarà un caso, ma i nomi delle 18
unioni evitano accuratamente riferi-
menti ai centri maggiori, a memorie
storiche, a tradizioni locali: solo rife-
rimenti geografici, fiumi e monti, co-
me i dipartimenti francesi. Così noi
abbiamo l’UTI delle Dolomiti Friula-
ne, del Noncello, del Livenza, del Ta-
gliamento (destra orografica).
Bene, dunque: le assemblee delle

Unioni sono convocate e probabil-
mente gli Statuti saranno già appro-
vati mentre leggete queste righe.
Poi s’inizierà il lavoro. Per primi si

unificano i servizi ora gestiti dai sin-
goli uffici comunali, così come sono
già aggregati, ormai da molti anni, i
Servizi Sociali un tempo affidati ai co-
muni. Ciascuno di noi ha ormai fami-
liarità e può constatare buoni risultati
con il Servizio infermieristico a domi-
cilio, la rete delle Residenze Sanitarie
Assistite, i Centri di riabilitazione.
L’avvio sarà certamente graduale,

la legge lo mette in conto. S’intreccia
anche con la progressiva cessione di
competenze delle vecchie province:
in parte saranno trasferite direttamen-
te alla Regione (quando si tratti di
competenze di programmazione e
controllo). Altre attività più prossime
alle diverse necessità locali scendono
di scala, ma sarebbe impossibile pre-
tenderne la gestione da singoli comu-
ni; perciò vanno alle UTI.

Dunque, le Unioni di comuni im-
plicano un trasferimento di compe-
tenze fra comuni maggiori e minori,
e non è detto che il trasferimento sia
sempre in un senso, anzi è importan-
te una relativa reciprocità. È una esi-
genza particolarmente importante nel
nostro territorio che ha una struttura
policentrica (al contrario di Udine,
cui secoli di storia hanno assegnato
una egemonia sulla Piccola Patria). 
Dirò di più: il nostro territorio ha

oggi il vantaggio di un sistema di
aziende pubbliche molto efficienti e
con una leva di tecnici motivati e pre-
parati; questo condizione è rara in
Italia e ci dà una marcia in più: tra-
sporto pubblico, gestione delle ac-

que, dei rifiuti, della mobilità sono
qui ben organizzate a costi contenuti
e con capacità di risposta molto rapi-
da. L’aggregazione dei comuni è ora
l’interlocutore più in vista, potrebbe
migliorare il rapporto fra utenza ed
aziende operative, mobilitare ed
esplicitare la domanda fino ad ora
nascosta sotto traccia o ritenuta mar-
ginale, attivando le iniziative di pro-
mozione più efficaci. Il libero con-
fronto fra i risultati di esercizio nei
comuni più virtuosi può trasferirsi
anche negli altri. 
Il livello della discussione dunque

ora deve salire di un gradino: se la
gestione condivisa dei servizi è pos-
sibile, è necessario avviare una con-

divisione delle attività di pianifica-
zione. Non solo dell’urbanistica, an-
che nella prefigurazione di una rete
commerciale recente ma ormai ina-
deguata ai nuovi modelli di acquisto.
Per dire un caso: a Porcia si autoriz-
za un ipermercato, ha senso aprirne
uno anche a Fontanafredda? Anche
nella organizzazione della mobilità: i
flussi di traffico non rispettano i li-
miti comunali, perciò le regole devo-
no essere unificate nell’area vasta.
Anche i complicati sistemi di raccol-
ta e trasferimento dei rifiuti urbani
potrebbero essere razionalizzati, ri-
ducendo costi e inquinamento. Le re-
ti dell’acqua potabile ora solo in pic-
cola parte interconnesse potrebbero

UNIONE DEI COMUNI: SI PUÒ FARE
CON TECNICI A LIVELLO E STRATEGIE
Il nostro territorio ha un sistema di aziende pubbliche molto efficienti per trasporto pubblico, gestione delle acque, dei

rifiuti, della mobilità. Con tecnici motivati e preparati. Questa condizione dà una marcia in più per scelte strategiche

essere integrate, ancora con un signi-
ficativo risparmio.
La legge regionale pone un obbli-

go: due categorie di servizi sono ob-
bligatoriamente condivisi: i servizi
Sociali (già lo sono, come sappiamo)
ed i progetti a finanziamento euro-
peo. Finalmente! Come potevamo
pensare di presentarci a Bruxelles
con una popolazione di 4-5000 abi-
tanti ed ottenere credito? Oltretutto
l’elaborazione dei progetti europei ri-
chiede grande competenza specifica
ed anche buona capacità di lobbing.
Una domanda formulata da una co-
munità di cittadini con adeguata mas-
sa critica è il prerequisito per elabo-
rare un progetto suscettibile di finan-
ziamento.
Questo ci porta all’ultimo grado

del rinnovamento indotto dalla costi-
tuzione delle UTI: c’è una cessione
di sovranità, una intermediazione ul-
teriore fra il singolo cittadino ed i
centri di potere; così accade in tutto
il mondo ed a tutti i livelli: il potere
elettivo si scontra (e spesso perde)
con i poteri economici, finanziari,
degli opinion maker. Ora l’ambito
della discussione (se non ancora il
potere decisionale) è trasferito a più
ampie aree locali; così finalmente si
possono sviluppare strategie che at-
tendiamo da anni e che, sole, posso-
no far uscire la nostra realtà dalla si-
tuazione di stallo in cui è incagliata.
Inaspettata, nella nostra realtà citta-
dina, una Amministrazione (talvolta
irresoluta in questioni contingenti)
ha prodotto importanti documenti
strategici: il Piano regolatore gene-
rale, il Piano della mobilità sosteni-
bile, la zonizzazione acustica. Su
queste basi e su questa esperienza si
può sviluppare la strategia delle UTI
del nostro territorio.

Giuseppe Carniello
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info: ISTITUTO REGIONALE DI STUDI EUROPEI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA
Via Concordia 7 - Pordenone - Tel. 0434 365326
irse@centroculturapordenone.it - www.centroculturapordenone.it

GIOVANISSIMI&CREATIVITÀ 

A CACCIA DI TRACCE
Laboratorio per ragazzi dagli 8 ai 13 anni
Quattro incontri
lunedì 13, giovedì 16,
lunedì 20 e giovedì 23 GIUGNO 2016
ore 15.00-17.00
a cura di EUPOLIS ambito La Scienza Divertente dell’IRSE

Partecipazione al laboratorio € 12,00

ISCRIZIONI APERTELaboratorio naturalistico per indagare,
da veri detective, tutte le informazioni
che si possono ricavare da una penna,
da un osso, da una pigna mangiata,
per imparare a riconoscere tutti i segni che gli 
animali lasciano… anche nel giardino di casa.

L’ultimo allarme lanciato dal
commissario anti-corruzione, il
magistrato Raffaele Cantone, ri-
guarda la sanità, “che, per l’enor-
me giro d’affari che genera anche
in tempi di crisi è il terreno di
scorribanda di delinquenti di ogni
risma”. In numeri, secondo lo stu-
dio di Transparency Italia, “spre-
chi e inefficienze costano com-
plessivamente 23,6 miliardi di eu-
ro l’anno”. Un fenomeno che ali-
menta le liste d’attesa e sottrae ri-
sorse che potrebbero essere desti-
nate alla ricerca e ai pazienti per
6 miliardi di euro l’anno. Nel 37
per cento delle aziende sanitarie
italiane (va detto che il dato del
Friuli Venezia Giulia è nettamen-
te più basso) si sono verificati
episodi di corruzione negli ultimi
cinque anni, e in circa un terzo
dei casi non sono stati affrontati
in maniera appropriata. 
La ricerca è esemplificativa

della complessità del fenomeno.
In primo luogo la sua pervasivi-
tà, nel senso che non si parla or-
mai solo di mazzette ai politici
ma di un cancro che come le in-
dagini di Mafia capitale hanno
dimostrato pervade l’intero ap-
parato burocratico pubblico: im-
piegati, funzionari, dirigenti, an-
che perché senza la complicità di
chi istruisce concretamente le
pratiche difficilmente si possono
condizionare e indirizzare gare
d’appalto. Il secondo aspetto è
quello della diffusione del feno-
meno e dei suoi effetti sull’effi-
cienza del servizio che viene of-
ferto. Non è un caso che ci sia

una diretta correlazione tra qua-
lità della sanità ed episodi crimi-
nali. Le Regioni più virtuose,
non a caso, sono quelle dove ci
sono stati meno casi di corruzio-
ne. Il terzo è quello del profumo
dei soldi: i corruttori, in tempi di
crisi, inseguono i comparti di
spesa pubblica che hanno meno
subito la politica dei tagli, tant’è
che sanità e welfare generalmen-
te sono stati salvaguardati a dif-
ferenza degli investimenti in
opere pubbliche che hanno subi-
to la scure del patto di stabilità. 
C’è poi il fenomeno dei grandi

appalti e delle gare a rilevanza na-
zionale che mettono in rete agen-
ti criminali in grado di condizio-
nare concorsi a evidenza pubbli-

ca. Come scrivono il giornalista
Giorgio Barbieri e l’economista
Francesco Giavazzi nel libro
“Corruzione a norma di legge”
l’esempio del Mose è indicativo
di come siano state create leggi
ad hoc che in sé contenevano il
germe della corruzione. “Gli im-
prenditori – scrivono – sono usci-
ti dall’esperienza di Tangentopoli
con danni giudiziari limitati e una
lezione: per non cedere tutta la
rendita della corruzione ai politici
occorre trattare da una posizione
di forza, costruendo un’unica im-
presa monopolista per eliminare
la possibilità che il politico tratti
con altri. Di qui nasce l’idea del
consorzio di imprese che tratta
con politici e amministrazioni co-

me fosse un’unica impresa, rap-
presentando tutti i soci, e quindi
evitando anche l’imbarazzo di in-
contri diretti fra politica e im-
prenditori. Non a caso nel Con-
sorzio Venezia Nuova che ha rea-
lizzato il Mose si ritrovano gli
stessi imprenditori attivi al tempo
di Tangentopoli. Trattando da una
posizione di forza si può anche
fare in modo che i benefici otte-
nuti non siano sanzionati dalla
legge, e così evitare il rischio del-
la prigione. I politici sono quindi
pagati per ottenere non solo una
parte della rendita, ma anche leg-
gi che la rendano “legale”. Du-
rante Tangentopoli politici e im-
prenditori violavano le leggi, e,
infatti, in molti sono finiti in pri-

SANITÀ TERRENO DI SCORRIBANDA
PER CORRUTTORI E COMPLICI VARI
La recente denuncia del commissario Raffaele Cantone con dati e analisi dettagliata del fenomeno che tocca tutte le

regioni italiane. Friuli Venezia Giulia non esclusa, anche se con livelli inferiori alla media. Indifferenza al bene comune

gione. Con il Mose tutto diventa
legittimo perché le leggi sono
scritte in modo tale che appro-
priarsi di una parte della rendita
destinata alla realizzazione della
grande opera diventi legale”. Un
escamotage consentito dalla logi-
ca che bisogna superare gli impe-
dimenti burocratici che affossano
i tempi di esecuzione delle grandi
opere pubbliche.
Ma qual è la proposta alternati-

va? Giavazzi e Barbieri ne sugge-
riscono tre: richiedere che, per
partecipare a un appalto, le im-
prese si assicurino con una com-
pagnia privata, come avviene ne-
gli Stati Uniti. In Italia una legge
in questo senso esiste, ma i de-
creti attuativi non sono mai stati
scritti; la creazione di un'efficien-
te rete di protezione per le “gole
profonde”, ossia chi denuncia so-
spetti episodi di corruzione, ma
anche di ogni altra forma di com-
portamento illegale; l'indipenden-
za dalla politica di chi deve con-
trollare qualità e costi.
Sono proposte sufficienti? Pro-

babilmente no se alla base non
c’è una vera e propria rivoluzione
etica nella politica e nella pubbli-
ca amministrazione. In questo
senso sembra che l’esperienza di
Tangentopoli non abbia insegnato
nulla a un popolo che si indigna a
corrente alternata. Dobbiamo ras-
segnarci all’antropologica assen-
za di senso dello Stato e di indif-
ferenza al bene comune che acco-
muna i fenomeni corruttivi e
quelli dell’evasione fiscale?

Stefano Polzot



8 SOCIETÀ Maggio 2016

«Sono orgogliosa di poter guida-
re anche nel prossimo triennio un’a-
zienda solida e performante come
FriulAdria Crédit Agricole – ha di-
chiarato Chiara Mio riconfermata nel
ruolo di presidente –. L’obiettivo
condiviso è fare di FriulAdria Crédit
Agricole una banca innovativa, mul-
ticanale, concreta, al servizio delle
famiglie e delle imprese locali, orien-
tata a un modello di business soste-
nibile».
Oltre alla riconferma di Mio, l’As-

semblea degli azionisti di FriulAdria
Crédit Agricole, riunitasi al Teatro
Verdi di Pordenone, ha approvato il
progetto di bilancio 2015 presentato
dal direttore generale Roberto Ghisel-
lini e nominato il nuovo Collegio sin-
dacale per il triennio 2016-2018.
Al termine delle operazioni di voto

da parte dei quasi 500 soci presenti
sono risultati eletti 12 consiglieri del-
la lista proposta dal socio di maggio-
ranza Cariparma Crédit Agricole e
precisamente, oltre a Chiara Mio, Ari-
berto Fassati, Jean-Yves Barnavon,
Michel Jean Mary Benassis, Gianpie-
tro Benedetti, Hugues Brasseur, Mi-
chela Cattaruzza, Jean-Louis Delor-
me, Maria Cristina Gribaudi, Jean-
Philippe Laval, Giampiero Maioli,
Marco Stevanato.
Per la lista espressione dei soci di

minoranza è risultato eletto in Consi-

glio il commercialista pordenonese
Andrea Babuin, già sindaco supplente
della banca per il triennio 2013-2015.
“Anche nel 2015 FriulAdria Crédit

Agricole ha sostenuto l’economia
reale del Nord Est accompagnando i
progetti di innovazione e internazio-
nalizzazione delle imprese e il ritorno
ai consumi delle famiglie, in partico-
lare per quel che riguarda l’acquisto
della casa – ha dichiarato il direttore
generale Roberto Ghisellini – Paralle-

lamente, abbiamo lavorato su noi
stessi migliorando la solidità, l’effi-
cienza e le performance portando un
contributo di qualità alla crescita del
Gruppo Cariparma Crédit Agricole,
che oggi vanta il rating A3 di Mood-
y’s, il più alto nel sistema bancario
italiano”.
FriulAdria chiude l’esercizio 2015

con un utile netto pari a oltre 34 mi-
lioni di euro, in crescita del 6% ri-
spetto allo scorso anno, nonostante

l’impatto (pari a 8,3 milioni di euro)
dei contributi ai fondi “salvabanche”.
Il cost/income è pari a 57,8% e il co-
sto del credito è in flessione del 14%
anno su anno, attestandosi a 68 milio-
ni di euro. Il ROE è pari al 4,8% e
consolida in trend crescente della red-
ditività di FriulAdria. Alla luce del ri-
sultato netto ottenuto, il dividendo per
gli azionisti è di 1,2 euro per azione,
mentre il rendimento dell’azione si at-
testa al 2,80%.

FRIULADRIA CRÉDIT AGRICOLE
AZIENDA SOLIDA E PERFORMANTE
L’Assemblea dei soci ha approvato il bilancio 2015. Chiara Mio confermata presidente per il

prossimo triennio. A sostegno dell’economia reale del Nordest e all’internazionalizzazione

In sensibile aumento i crediti alla
clientela che incrementano del 3,5%
anno su anno, raggiungendo quota 6,6
miliardi di euro soprattutto per effetto
dello sviluppo dei mutui casa e dei fi-
nanziamenti alle imprese. Quasi 4.300
i nuovi contratti di mutuo sottoscritti
nel corso dell’anno, con una perfor-
mance del +46,5% e 456 milioni ero-
gati sul territorio, di cui 150 milioni in
Friuli Venezia Giulia (1.521 mutui) e
306 in Veneto (2.732 mutui). Altri 35
milioni sono stati erogati sotto forma
di credito al consumo (+137%). 
FriulAdria, in linea con la propria

vocazione di banca di prossimità, nel
corso del 2015 non ha fatto mancare
il tradizionale sostegno ad alcune im-
portanti iniziative sociali e culturali
organizzate sul territorio, come Por-
denonelegge, èStoria, il Premio Lu-
chetta, Le Giornate del Cinema Muto
e il Festival Biblico di Vicenza. Ha so-
stenuto il cinema italiano investendo
nella produzione dei film “Genitori”
di Alberto Fasulo e “Belli di papà” di
Guido Chiesa e con Diego Abatantuo-
no. È diventata main sponsor della
Benetton Rugby di Treviso e ha raf-
forzato le partnership con i Comitati
Paralimpici del Friuli Venezia Giulia e
del Veneto. Tra sponsorizzazioni e li-
beralità, la banca ha deliberato inter-
venti per oltre un milione di euro nel
corso dell’anno.
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Si intitola Tra figurativo e astratto. Nove artisti della Fondazione
Concordia sette. La prossima mostra alla Galleria Sagittaria Pordeno-
ne. Si aprirà il giorno 28 maggio, alle ore 17.00. Si tratta di una rasse-
gna preparata con opere appartenenti alla Fondazione che dal 2010 è
l’ente preposto alla custodia e alla valorizzazione dei tanti lavori – so-
no ormai più di millecinquecento, tra olii, disegni, calcografie e scul-
ture – che sono stati donati negli anni da artisti e collezionisti alla Ca-
sa dello Studente A. Zanussi e ora acquisiti dalla Fondazione. Cin-
quant’anni di attività della Casa: durante i quali sono state realizzate,
ad oggi, 435 mostre, attraverso cui sono stati presentati al pubblico di
Pordenone e della regione – oltre che a quanti sono intervenuti da al-
tre provincie, del Veneto e dell’Italia – artisti famosissimi, come ad
esempio Chagall, Fontana, Burri, Mirko, Veronesi, e artisti meno noti,
ma sempre scelti per la loro capacità e per i loro risultati; fino ad arti-
sti più giovani cui è sembrato opportuno fornire una ulteriore possibi-
lità di farsi vedere e apprezzare. La mostra vedrà esposte opere di no-
ve artisti, e precisamente: Claudio Mrakic, goriziano, Elio Ciol, Giam-
marco Roccagli, Giorgio Cosarini, della provincia di Pordenone, Luigi
Spacal, triestino, Danilo Jeicic, sloveno, Concetto Pozzati, di Bologna,
Grazia Varisco e Luigi Veronesi, di Milano. 

Si tratta di personaggi che sono passati, tutti, in tempi che vanno
dagli anni sessanta del secolo scorso al 2016, negli spazi della Galle-
ria Sagittaria, e che dunque, sia pure per exempla, testimoniano della
sua lunga storia, di una attività ininterrotta che cominciò nel 1966 e che
ad oggi continua. Qualche visitatore si potrà magari stupire della rin-
novata presenza di Elio Ciol e Giammarco Roccagli. Si tratta infatti
di due artisti che sono stati esposti in Galleria proprio in questi ultimi
mesi, Roccagli addirittura nel maggio 2016. La ragione di questa rin-
novata presenza è molto semplice e, allo stesso tempo, molto impor-
tante per la Fondazione Concordia Sette: Elio Ciol, maestro della foto-
grafia ampiamente noto, ha donato ben 24 immagini dopo la sua mo-
stra sul tema Assisi; Giammarco Roccagli, da parte sua, lascierà, sem-
pre alla Fondazione, tutto il ciclo denominato “Omaggio a Piero”, ci-
clo, bisogna dire, molto ammirato da tanti visitatori della mostra. A
nessuno dispiacerà, crediamo, rivedere alcune di queste opere, sia per
la loro bellezza, sia come dovuto omaggio ai generosi donatori. Clau-
dio Mrakic pure ha recentemente donato quattro grandi sculture, pre-
cisamente i “Quattro evangelisti” che qualcuno ricorderà di aver visto,
anni addietro, presso il duomo di Pordenone, in una non dimenticata
edizione di “Giardini d’arte”, la rassegna che per dieci anni ha portato
vari scultori della nostra regione, ma anche da fuori, presso alcuni spa-
zi privilegiati della città. Si tratta di quattro grandi sculture di strepito-
so impatto, memori certamente della tradizione romanica, ma anche as-
solutamente vive e moderne nel taglio rapido e inventato della forma.

Di Grazia Varisco verranno esposte due strutture metalliche co-
lorate ricche di intelligente eleganza, di Luigi Veronesi alcuni lavori
calcografici in grado di testimoniare al meglio la sapienza costruttiva
di questo maestro dell’astrattismo italiano. Cultura e intuizione lirica di
Concetto Pozzati, maestro della pittura italiana della seconda metà del
Novecento, saranno testimoniate da una serie di opere calcografiche
giocate con grande fantasia in aura postmoderna, con sapienza infalli-
bilmente volta al proprio fine. La poesia di Spacal si rivedrà, dopo pa-
recchio tempo, in alcune piccole immagini intrise della straordinaria
poesia del Carso, mentre altre immagini più recenti potranno confer-
mare la costante capacità lirica di questo nostro fondamentale artista.
Danilo Jeicic sarà presente con un gruppo di precisissime costruzioni
geometriche che, nei rapporti cromatici fortemente inventati, virano
continuamente verso i territori della fantasia. Infine le belle serigrafie
di Giorgio Cosarini ricordano un artista il quale, troppo presto scom-
parso, fu agli inizi della storia della galleria un interlocutore attento e
sensibile, e oggi una sorta di memoria storica legata alle origini della
Casa. Giancarlo Pauletto

TRA FIGURATIVO E ASTRATTO
ALLA GALLERIA SAGITTARIA 

Opere di nove artisti dalla Collezione della Fondazione Concordia Sette nella prossima importante

rassegna del Centro Iniziative Culturali Pordenone. Inaugurazione Sabato 28 maggio

CULTURA

La visione della mostra “Tra fi-
gurativo e astratto. Nove artisti
dalla Fondazione Concordia Set-
te”, viene ulteriormente ampliata
grazie al prezioso volume di
Giancarlo Pauletto “Nello spec-
chio dell’arte. Tra Venezia e Trie-
ste. Cinquant’anni di attenzione
all’arte figurativa dal punto d’os-
servazione di Via Concordia Sette
Pordenone”, che sarà presentato
all’inaugurazione del 28 maggio. 
Un’opera di grande respiro do-

ve Pauletto ripercorre la sua lun-
ga militanza nell’arte contempo-
ranea e, in tanti casi, di amicizia
con gli artisti. Come il titolo la-
scia intuire, si tratta di una pub-
blicazione che raccoglie, a parti-
re dal 1966, anno di apertura del-
la Galleria Sagittaria del Centro
Iniziative Culturali Pordenone,
circa quattrocento tra recensioni
di mostre e presentazioni critiche
scritte dall’autore. Un impegno
costante nel tempo volto non so-
lo a seguire l’attività espositiva
della Galleria, ma anche a testi-
moniare per altri artisti e per al-
tre mostre, da Venezia a Trieste,
appunto, senza escludere altre
rassegne in Italia e talora all’e-
stero. 
Un continuo faccia a faccia di-

ventato quasi una sfida ad entrare
nel percorso dell'artista per co-
struire un rapporto dialettico. Con
le sue contraddizioni e, in certi
casi, le sue ribellioni, vissute in

momenti storici che ne costitui-
scono radici e scenario. Quindi
una storia di uomini ognuno con
una propria originalità, espressio-
ne di uno spaccato di storia del
Friuli Venezia Giulia e di tutte le
aperture internazionali che questi
uomini hanno mantenuto attraver-
so il loro lavoro. 
Ora una buona testimonianza di

tutto questo viene consegnata alla
riflessione di tutti attraverso l’im-
pegno di Pauletto e alle pagine
delle sua opera. Una tappa di pri-
mo piano che sottolinea ancora
una volta la ricorrenza dei cin-
quant’anni di attività di Casa Za-
nussi, nei suoi numerosissimi in-
terventi relativi a mostre nella
Galleria Sagittaria, per la grande
maggioranza pubblicati sul men-
sile “Il Momento” dell'associa-
zione Presenza e cultura e sulla
rassegna di cultura “Sagittaria” o,
infine, su cataloghi che documen-
tano le varie mostre.
Il libro quindi costituisce una

testimonianza di prima mano su
molti accadimenti che hanno se-
gnato la cultura figurativa in Re-
gione nei decenni trascorsi e fino
ad oggi, come pure a fatti e per-
sonalità che hanno costruito la
cultura artistica, in un bisogno di
consapelozze culturali quanto
mai attuale.

Maria Francesca Vassallo
Presidente Centro Iniziative 

Culturali Pordenone

Rosa mutabilis

Boille alla Pizzinato

Viaggio nel Salento

Europa e Giovani 2016

NELLO SPECCHIO DELL’ARTE
Raccolti in un prezioso volume cinquant’anni di saggi 

del critico d’arte Giancarlo Pauletto

Saggi, critiche, servizi di cultura

arte, musica, libri, cinema

a cura del Centro Iniziative

Culturali Pordenone

Piccole guide d’arte

Il pazzo dello zar
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CLAUDIO MRAKIC - QUATTRO EVANGELISTI
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“Una storia antica quella della
catalogazione delle opere d’arte
in Friuli, dal Cavalcasella in poi,
tanti strumenti di conoscenza in-
credibili. Splendidi volumi infila-
ti negli scaffali di qualche biblio-
teca, citati dagli esperti ma che
gli studiosi spesso non hanno fat-
to girare. Altro è stato l’intento di
questa collana che ormai ha rag-
giunto i 73 agili volumetti. Picco-
li ma scientificamente curatissi-
mi. Li ho visti con molto piacere
in mano a gente umile che con or-
goglio scopriva “fotografate”
opere d’arte della propria chiesa
di cui non conosceva neanche
epoca n’è tantomeno nomi degli
autori”. 
Con queste parole e il suo im-

mancabile humour, lo storico
dell’arte Giuseppe Bergamini ha
iniziato la presentazione porde-
nonese della collana “Monumen-
ti del Friuli” voluta fortemente
da Fondazione CRUP e dalla De-

putazione di Storia Patria per il
Friuli. 
“Una sorta di Livres de poche

che fanno girare la cultura – ha
continuato Paolo Goi, altro insi-
gne studioso e principale curatore
con Bergamini – è più facile scri-
vere un grosso volume su un’ope-
ra, piuttosto che uno piccolo se-
rio, corredato da una seria e bre-
ve bibliografia”.
Dopo una presentazione a Udi-

ne, la collana è stata presentata a
Pordenone, mercoledì 20 aprile,
nell’Auditorium del Centro Cul-
turale Casa dello Studente A. Za-
nussi, con gli interventi, oltre che
di Bergmani e Goi, del presidente
della Fondazione, Lionello D’A-
gostini, del vescovo di Concordia
Pordenone, Giuseppe Pellegrini, e
di Sergio Bolzonello, Vicepresi-
dente della Regione Friuli Vene-
zia Giulia.
La terra friulana è ricca di mo-

numenti d’arte di grande interes-
se non sempre adeguatamente
conosciuti dal largo pubblico. Se
infatti a tutti sono noti gli straor-
dinari mosaici di Aquileia, i raf-
finati stucchi longobardi di Civi-
dale o i bei cicli d’affreschi di
Giovanni Antonio Pordenone a
Vacile e Valeriano o del Tiepolo
a Udine, ben pochi conoscono
l’esistenza del ricco patrimonio
artistico che le nostre chiese, an-
che le più umili, custodiscono (le

formato, di cinquanta-sessanta
pagine l’uno con altrettante foto-
grafie a colori ed esaustiva bi-
bliografia finale. 
Nel complesso più di quattro-

mila pagine pubblicate e tremila-
cinquecento immagini di architet-
ture, altari, dipinti, statue, suppel-
lettili sacre codici miniati, stam-
pe, per la maggior parte inedite o
comunque pochissimo conosciu-
te, attraverso le quali si può ap-
prezzare l’imponente patrimonio
artistico che il Friuli ancora con-
serva. 
Alcune guide sono state tradot-

te, con il contributo della Regio-
ne Autonoma Friuli Venezia Giu-
lia, oppure con quello di singole
parrocchie e istituzioni, in friula-
no, inglese, tedesco, francese,
sloveno.
«Mi piace sottolineare – ha af-

fermato il presidente D’Agostini
– che questi dodici anni hanno vi-
sto un percorso corale e unità di

intenti che auspicavamo ma che
non ci saremmo davvero aspettati
così ampia: dalla quarantina di
studiosi coinvolti, da quelli affer-
mati a molti giovani ricercatori, ai
parroci, ai sindaci. Tutti consape-
voli dell’importanza di aprire ad
altri quegli scrigni di ricchezze
artistiche diffuse nel nostro terri-
torio». 
«Si tratta di un’opera di conser-

vazione di valori diffusi tra la no-
stra gente – ha detto il vescovo
Pellegrini – evidenziando il con-
cetto di cultura come crescita glo-
bale della persona». 
«Un’ottima iniziativa – si è

unito il vicepresidente Bolzonello
– anche per stimolare un turismo
culturale e popolare allo stesso
tempo: pervasivo, che porta alla
scoperta della nostra identità cul-
turale, per trarne forza e guardare
avanti». «L’impegno nella quoti-
dianità certe volte fa perdere la
visione di orizzonte – ha conclu-
so Bolzonello – sono contento
della opportunità di essere qui og-
gi, specie in questa in questa Ca-
sa dello Studente di Pordenone,
dove si condividono spesso ragio-
namenti in profondità, per dire
grazie alla Fondazione CRUP per
l’aiuto, anche di indicazione di
percorsi, che sa dare agli ammini-
stratori di questo territorio che fa
ancora troppa fatica nel leggersi
unito.”

SORPRENDENTI AGILI LIBRICINI
PER TERRITORIO D’ARTE DIFFUSA 
Presentata a Pordenone la collana “Monumenti del Friuli”, voluta da Fondazione CRUP e

Deputazione di Storia Patria per il Friuli. Già settantatré “Livres de poche” che fanno girare cultura

eccezionali ancone lignee rina-
scimentali di Forni di Sopra,
Prodolone, Remanzacco e Mor-
tegliano, ad esempio, o le tele
dei grandi maestri del Sei e Set-
tecento a Meduno o Tolmezzo,
gli affreschi di San Martino di
Terzo di Aquileia, di Tarcento, di
Paularo o di Sacile). 
Soprattutto sono pressoché sco-

nosciute le vicende storiche che
hanno portato alla nascita ed al-
l’abbellimento di tanti edifici sa-
cri o profani. Ciò si spiega, in

parte almeno, con il fatto che le
pubblicazioni dedicate alle mag-
giori opere d’arte sono per lo più
di grande formato, lussuose e a
prezzi non sempre accessibili a
tutti.
Per diffondere la conoscenza

della storia e dell’arte del Friuli,
la Fondazione CRUP, il cui forte
impegno per la cultura è ben no-
to, e la Deputazione di Storia Pa-
tria per il Friuli, istituita proprio
con lo scopo di studiare e diffon-
dere la cultura del territorio, han-

no promosso nel 2004 una colla-
na di brevi, agili guide riccamen-
te illustrate relative agli edifici di
particolare significato delle pro-
vince di Udine e Pordenone, af-
fidandone la stesura ad affermati
studiosi, a giovani e validi lau-
reati delle università della regio-
ne, ad appassionati ricercatori lo-
cali.
In poco più di dieci anni ben

73 guide sono state pubblicate,
dedicate a chiese, biblioteche,
palazzi, musei. Libri di piccolo



GALLERIA SAGITTARIA
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Il pazzo dello zar è un romanzo
storico di Jaan Kross, il più impor-
tante scrittore estone, che fu prigio-
niero per otto anni dei gulag siberia-
ni e che scrisse il suo capolavoro nel
1978, quando l’Unione Sovietica era
ancora una realtà, e l’Estonia era, tra
le repubbliche che la componevano,
una di quelle più irrequiete e più con-
trollate, dove resisteva una guerriglia
organizzata e la borghesia non accet-
tava sempre volentieri la «linea» mo-
scovita. Nel gennaio di quest’anno è
uscita l’edizione italiana per l’editri-
ce Iperborea. 
Il romanzo ambientato nell’epoca

zarista è appunto metafora del diffi-
cile rapporto tra i baltici e la potente
Russia, tra una piccola nazione forte
di una sua storia, cresciuta nel con-
fronto con la complessa storia ansea-
tica, e la grande madre dominata dal-
lo zar. 
Il tema conduttore del romanzo

dà la possibilità a Kross di indagare
il rapporto complesso della nobiltà
locale con un potere esterno e cen-
trale nel corso di buona parte del-
l’Ottocento, ma anche l’affermarsi
di una nuova classe borghese, moti-
vi chiave anche del modello più al-
to di romanzo storico, Guerra e pa-
ce, la cui ombra aleggia nelle pagi-
ne di Kross.
Timo von Bock, il “pazzo” del ro-

manzo è un brillante aristocratico
della Livonia, che al tempo compren-
deva le odierne repubbliche baltiche
e la Bielorussia, colonnello dell’Im-

pero russo, amico intimo nonché na-
scostamente consanguineo dello zar
Alessandro. 
Timo è uno spirito libero ed inte-

gro, senza compromessi, consapevo-
le, come un eroe tragico, del proprio
destino, che non rinuncia al sogno di
cambiare il mondo e lo fa attraverso
l’amicizia “impossibile” con lo zar,
in un confronto difficile e doloroso
tra intellettuale e potere, un tema
“scomodo” tanto nell’Ottocento rus-

so quanto durante gli anni del regime
sovietico e tuttora.
Timo si ribella al suo mondo, pri-

ma rifiutando un’aristocratica della
corte imperiale per sposare, con
grande scandalo, una contadina, Ee-
va, e poi denunciando apertamente al
sovrano l’intollerabile oppressione
del regime, il crescente malcontento
per un ordine fondato su sfruttamen-
to e ingiusti privilegi e il sempre più
urgente bisogno di una Costituzione

egualitaria. Per questo viene dichia-
rato «pazzo», imprigionato e tenuto
in isolamento per otto anni, e infine
confinato nella sua tenuta baltica,
sotto la sorveglianza di spie governa-
tive. Senza mai rinunciare ai suoi
ideali né cedere al potere, che con
ogni sorta di persecuzione e di lusin-
ga tenta di riassorbirlo, il barone por-
ta avanti la sua battaglia. 
Timo continua a scrivere di quei

suoi valori, del suo sogno libertario

IL PAZZO DELLO ZAR ROMANZO ESTONE
UNA STORIA DI SCOMODA ATTUALITÀ
Tradotto di recente in italiano il capolavoro dello scrittore Jaan Kross. Un confronto difficile e doloroso tra un intellettuale

e il potere. Un tema scomodo tanto nell’Ottocento russo quanto durante gli anni del regime sovietico e tuttora

che potrebbe illuminare il futuro di
una grande nuova Russia, mentre il
cognato conserva i manoscritti ripor-
tandone i contenuti su un diario che
arriverà nelle mani del figlio del ba-
rone, Jüri, che al padre ha scelto lo
zar. Tranne Jakob, nessuno conosce
la reale ragione della prigionia di Ti-
mo, nemmeno l’amata Eeva, ma a un
pazzo si può concedere molto, anche
se la sua è saggezza nella follia.
“…Vede, io sono pazzo – dice Timo
al signor La Trobe, amministratore
dello zar giunto a sorvegliarlo – e di
conseguenza posso dire la verità”. 
A farci addentrare nel mondo di Ti-

mo è Jakob, il fratello di Eeva, un uo-
mo che come lei viene dal basso e che
Timo fa istruire e studiare, affidandogli
indirettamente il ruolo di testimone. Ed
è lo stesso Jakob la chiave di volta del-
la Storia futura, il rappresentante della
borghesia nascente, che dovrà soppian-
tare l’aristocrazia. Con la morte di
Alessandro – personaggio a suo modo
grandioso quantomeno nel rapporto
con Timo – e l’avvento di Nicola, de-
stinato a essere l’ultimo zar di tutte le
Russie, si passa, dice Kross, “da una
sala oscura a una buia cella”, da cui si
uscirà con una rivoluzione che sarà pe-
rò portatrice di una nuova oppressione,
quella che l’Estonia sta vivendo quan-
do Kross scrive il romanzo. 
Una oppressione da cui si può

uscire con il sogno di una società li-
berata, generosamente solidale e ten-
denzialmente egualitaria. 

Alessandra Pavan 
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SERVIZIO DELL’IRSE ISTITUTO REGIONALE DI STUDI EUROPEI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Scambio esperienze, informazioni
per opportunità di studio e lavoro
in Europa e oltre per giovani di ogni età
DOVE
all’IRSE
Via Concordia 7 - Pordenone
presso il Centro Culturale
Casa A. Zanussi Pordenone
tel 0434 365326
irsenauti@centroculturapordenone.it

QUANDO
martedì e mercoledì 16.00 – 19.00
venerdì 15.00 – 18.00

ScopriEuropaNews ogni quindici giorni
una selezione di opportunità consultabili al
www.centroculturapordenone.it/irse
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Laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni
Quattro incontri: lunedì 20, mercoledì 22, venerdì 24
e lunedì 27 GIUGNO 2016
ore 15.00-17.00
a cura di STEFANIA TREVISAN creativa
Partecipazione al laboratorio € 12,00

GIOVANISSIMI&CREATIVITÀ 

CICLO RICICLO

Si daranno forme nuove a materiali di riciclo:
una lattina potrà trasformarsi in un gattino,
i contenitori delle uova diventeranno colorati mazzi
di �ori, e i rotoli di carta prenderanno la forma
degli animali dello zoo.

ISCRIZIONI APERTE

info: CENTRO INIZIATIVE CULTURALI PORDENONE
Via Concordia 7 - Pordenone - Tel. 0434 553205
cicp@centroculturapordenone.it - www.centroculturapordenone.it

Sabato 7 e domenica 8 maggio
2016 apre i battenti la XII edizio-
ne di Rosazzo da Rosa. L’Abbazia
fiore all’occhiello del patrimonio
architettonico e paesaggistico del-
la Regione Friuli Venezia Giulia,
è come di consueto la sede della
manifestazione interamente dedi-
cata alle rose. Un ricco calenda-
rio di appuntamenti tra cui, nella
Sala della Palma, la mostra “Ro-
sa mutabilis. Nature morte di Ren-
zo Tubaro”. Riprendiamo uno
stralcio dal testo di presentazione.
Elisione della sorpresa. È il ri-

schio che corrono opere d’arte
esposte in serie: se ne può sottoli-
neare la ricorrente adesione a un
soggetto o a un indirizzo di con-
cezione, ma si mette a dura prova
la delicata sonorità delle loro sil-
labe finali, alla cui impalpabile
sostanza esse devono il più delle
volte la propria originalità.
Anche se forzate allo schiera-

mento in rassegna, le nature morte
di Renzo Tubaro sembrano invece
conservare trasparenti le risonanze
di quelle note individuali: il cre-
scendo dei rosa in una rosa, un tra-
sparire di lilla e d’azzurro dalla pa-
rete di fondo della memoria. I di-
pinti rimangono capaci di sorpren-
dere, come il luogo imprevedibile
in cui videro la luce; nel senso che
lo studio di Tubaro non ci si sareb-
be mai aspettati di trovarlo lì, in un
quartierino residenziale, al primo
piano di una palazzina dove dei
panni stesi, freschi di lavatrice, sa-
rebbero apparsi l’incontro più con-
gruo da fare. Invece, in quelle stan-
ze, lui faceva asciugare la realtà:
fissata con la tempera, e spesso
sotto forma di fiore. (…)

Il pittore friulano, giorno dopo
giorno, sottraeva a un amorfo de-
stino di domestica chincaglieria
vasi, bottiglie, caraffe, piattini,
ciotole, bricchi, tazze e bicchieri;
ma anche libri, frutti, pipe e ma-
cinini, conchiglie e caffettiere…
E soprattutto fiori. Nelle nature
morte di Renzo Tubaro vengono
tutti costantemente ricombinati
secondo una visuale che quasi in
ogni caso prevede uno scorcio
dall’alto, per avvolgere più com-
piutamente gli oggetti nella luce e
per garantire maggiore percepibi-
lità tridimensionale allo spazio in
cui essi alloggiano: a volte sotto-

lineato dallo spigolo del tavolo in
primo piano o dalle righe della to-
vaglia che impostano una fugge-
vole griglia prospettica, altrove
delimitato dall’ipnotica iterazione
di geometrie ornamentali o co-
struito esclusivamente dalla trama
chiaroscurata delle pennellate. 
Uno solo dei dipinti in mostra

fa entrare in scena i muti attori
della rappresentazione secondo
una visione perfettamente fronta-
le, in cui i nostri occhi si scopro-
no alla stessa altezza del piano di
appoggio; e allora vasi e teiere si
propongono di esatto profilo co-
me in un trionfo mantegnesco,

mentre i fiori diventano massa
pulviscolare che si amalgama allo
sfondo.
(…) Gli oggetti, per quanto vi-

cini e non episodicamente fre-
quentati, in una pratica di studio
che si nutriva di esercizio costan-
te, sembrano osservati da una lon-
tananza che li accresce di poesia
senza intaccarne la consistenza di
volume.
I fiori, in particolare, brillano di

una particolare ed intima transito-
rietà: il prezzo che la natura im-
pone, secondo alcuni poeti, per
una così sfrontata e seducente esi-
bizione. (…)

ROSA MUTABILIS DI RENZO TUBARO
MOSTRA ALL’ABBAZIA DI ROSAZZO
Si inaugura venerdì 6 maggio, alle ore 18. Una scelta di fiori dipinti dall’artista friulano che brillano di una particolare ed

intima transitorietà: il prezzo che la natura impone, secondo alcuni poeti, per una così sfrontata e seducente esibizione
RENZO TUBARO

Petali rigogliosi si associano a
corolle appassite, gli steli sovente
si piegano sotto il peso di una no-
ta di colore che assiste al macerar-
si della sua bellezza; fino a quelle
rose che in un paio di dipinti ci si
offrono staccate dal gambo e cori-
cate sul piano, struggenti nell’e-
sprimere la violenza al rallentatore
di una fine che comunque arriverà.
Possibile che Tubaro non le ab-

bia accompagnate alla memoria
della rosa recisa, in bilico su uno
spigolo di pietra sepolcrale, pro-
prio là dove lo sguardo osa alzar-
si verso l’Assunta, nell’affresco
del suo amato Tiepolo all’Orato-
rio della Purità?
Nel contesto di una tale rifles-

sione pittorica sul tempo, sulla
norma estetica dell’effimero, an-
che le rare presenze umane, colte
dall’humus vitale dei propri affet-
ti familiari, sono allora necessa-
riamente assunte quali testimoni
della medesima consapevolezza,
ognuna “pensosa del mondo” e
della nostra precarietà.
Intuizione condivisa dall’arti-

sta, che ciò nonostante – ed anzi,
a maggior ragione – rimette con-
tinuamente in discussione i prin-
cipi della propria dimensione
espressiva, quotidianamente son-
dati alla ricerca di conferme che
non bastano mai; la tempera vie-
ne preparata per una nuova, pic-
cola tela un fiore si appoggia al
collo di un vaso, pare immobile
come il pennello che per un atti-
mo si attarda sulla tavolozza…
E quello che rimane, alla fine, è

sempre la stessa fragile cosa:
“Mutabilis rosa, poesia”.

Fulvio Dell’Agnese

RENZO TUBARO
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Domenica 11 ottobre 2015 1 2   
OLIO, FORMAGGIO, FIGOMORO 
in collaborazione con Comune di Caneva, Villa Frova - Officina della Sostenibilità, Pro Castello,
GRAPO - Gruppo Archeologico Polcenigo, Azienda Agricola Casagrande (Azienda certificata biologica),
Consorzio del Figo Moro di Caneva. 

Sabato 14 novembre 2015 3
IL PORDENONE A PORDENONE
a cura di Giancarlo Pauletto
in collaborazione con il Comune di Pordenone, Duomo Concattedrale San Marco di Pordenone e altri parroci delle 
chiese visitate.

Domenica 13 marzo 2016 4
BAMBINI E FAMIGLIE IN FATTORIA DIDATTICA 
a cura di Anna Maria Iogna Prat, atelierista
in collaborazione con Lis Aganis Ecomuseo delle Dolomiti Friulane

Domenica 3 aprile 2016 5 6
PASSEGGIATA TRA BORGHI E ORTI TRA FRISANCO E FANNA 
a cura di Lis Aganis Ecomuseo delle Dolomiti Friulane e Parco Naturale Dolomiti Friulane
incontro con l'illustratore Emanuele Bertossi e la partecipazione di Graziano Danelin, Direttore 
Parco Dolomiti Friulane
in collaborazione con Contrada dell'Oca e Associazione Amatori Mele Antiche

Domenica 8 maggio 2016 7
LA FORRA DI BARCIS E IL SENTIERO DEL DINT 
a cura del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane
con la guida di Antonio Cossutta, AIGAE - Associazione Italiana Guide Ambientali Escursionistiche
testimonianze di Aldo Colonnello Circolo Culturale Menocchio

Domenica 12 giugno 2016 
 8

L'AMALTEO, IL PATRIARCA E QUALCOSA CHE NON TORNA
a cura di Angelo Bertani
intermezzo musicale nella Chiesa Parrocchiale di San Vito al Tagliamento con l’organista 
Elisabeth Zawadke, Hochschoole Musik Lucerna
in collaborazione con il Comune di San Vito al Tagliamento e parroci delle chiese visitate

Iniziativa di rilevanza turistica ai sensi della LR 2/2002 art. 174, nell'ambito delle manifestazioni e 
iniziative promozionali della Regione Friuli Venezia Giulia-Turismo FVG.
Coordinamento di Maria Francesca Vassallo

MENU A KM ZERO
Durante il periodo di svolgimento 
dell'iniziativa nella mensa del Centro 
Culturale Casa A. Zanussi Pordenone 
verranno inseriti assaggi di prodotti tipici
delle località visitate. 

partenza in pullman
presso il Centro Culturale
Casa A. Zanussi Pordenone
Rientro previsto nel tardo pomeriggio

quota pranzo/degustazioni euro 25,00

adesioni presso la segreteria
del Centro Culturale Casa A. Zanussi
in via Concordia 7 a Pordenone
Dal lunedi al venerdi dalle 14.00 alle 18.00
telefono 0434 365387
info@centroculturapordenone.it
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In un autorevole repertorio de-
dicato alla pittura in Italia, così
viene segnalato sinteticamente il
percorso creativo di Luigi Boille
(1926-2015), pittore a cui Porde-
none, città nella quale nacque, de-
dica una vasta retrospettiva pres-
so la Galleria Armando Pizzinato:
“Problemi più specificamente le-
gati all’espressività del colore
[...], alla gestualità e alla materia
toccano altri artisti romani inseri-
ti attivamente nella problematica
informale, come Boille, che orga-
nizza sapientemente lo spazio per
strutturazione profonda degli stra-
ti materici [...]. E, sempre a Ro-
ma, i larghi arabeschi segnico-ge-
stuali praticati da Boille negli an-
ni Sessanta si rapprendono nei
Settanta in un movimento tissula-
re, a suo modo quasi pure d’allu-
sività biomorfica. Ricercando poi
invece negli Ottanta evenienze lu-
minose, sempre più ridotte in sin-
golari situazioni segniche”. Ora,
si potrebbe dire che in queste po-
che annotazioni siano efficace-
mente segnalate le principali tap-
pe del lavoro del nostro artista,
che prima di approdare nella ca-
pitale si era formato a Parigi: la
precoce partecipazione alla tem-
perie informale, ma già un profi-
larsi di attenzione allo spazio ol-
tre che alla materia; la ricerca in
ambito segnico-gestuale che si
accompagna a una tensione dina-
mica; e infine il pervenire a una
sorta di isolamento luminoso del
segno. In ogni caso le opere di
Boille, in quanto ben radicate nel-
l’humus artistico europeo del se-
condo Novecento, si prestano pe-
rò ad ulteriori considerazioni.

Innanzitutto sarebbe opportuno
definire ancor meglio in che cosa
consista la ricerca riguardante lo
spazio propria fin dall’inizio del
lavoro di Luigi Boille, quello assi-
milabile all’ambito dell’Informale.
L’artista per buona parte degli an-
ni ’50 intende indagare la materia
pittorica come grumo regressivo di
un residuo figurale ormai diventa-
to impossibile: tuttavia la sua in-
dagine già da allora è animata da
una tensione interna alla materia
per cui il gesto pittorico si libera
rapidamente da ogni appesanti-
mento, da ogni gravame e trova
una nuova libertà nell’aspirazione

a una grafia musicale, fluida e di-
namica che suggerisce il supera-
mento potenziale del limite fisico
della tela. In tal modo, proprio in
quello stesso torno di anni, nelle
opere di Boille incomincia a pale-
sarsi la consapevolezza del segno
come generatore di spazio nella
relazione apparentemente libera e
fluente con altri segni analoghi e
con la superficie bidimensionale
della tela a cui nondimeno la vi-
brazione cromatica fa acquisire la
terza dimensione, ovvero la pro-
fondità: e in questa ulteriore svol-
ta “spazialista” non è certo estra-
nea l’influenza indiretta di Lucio

Fontana, che l’artista conosce e
frequenta (nel 1964 a New York,
assieme allo stesso Fontana, Capo-
grossi e Castellani, rappresenta l’I-
talia al Guggenheim International
Award).
Inoltre si è scritto molto sull’a-

nalogia tra segni e scrittura a pro-
posito delle tele di Luigi Boille.
Tuttavia non va messo in secondo
piano il fatto che l’opera dell’arti-
sta ha sempre una connotazione
non solo genericamente grafica
ma propriamente linguistica, an-
che se tutta interna alla pittura, e
che dunque non ignora mai il pro-
blema semiologico della struttura

PORDENONE RISCOPRE LUIGI BOILLE 
SCRITTURA EMPATICA DELLA PITTURA
Ad un anno dalla morte retrospettiva alla Galleria d’arte moderna di Pordenone, dove nacque nel 1926 per poi formarsi a

Parigi. Ben radicato nell’humus artistico europeo del secondo Novecento. Nel 1964 a New York con Fontana e Capogrossi 
BOILLE - SENZA TITOLO - 1960

intesa primariamente come “la
costituzione e la distribuzione de-
gli elementi che, in rapporto di
correlazione e d’interdipendenza
funzionale, formano un comples-
so organico”. Sembra evidente
che, almeno a partire dai primi
anni ’60, Boille ha piena consa-
pevolezza di lavorare all’interno
della problematica del rapporto
tra il segno e la sua organizzazio-
ne relazionale, tra il segno e il lin-
guaggio strutturante e ancor di
più tra parole e langue, dove per
quest’ultima si deve intendere il
contratto collettivo, il sistema ap-
parentemente atemporale di con-
venzioni interne a una cultura (in
questo caso visiva ma non geo-
metrizzante) e per parole invece
l’atto creativo individuale che ar-
ricchisce la consapevolezza del-
l’uomo nel proprio rapporto tem-
porale con l’esistenza. Si può
dunque parlare di strutturalismo
in Boille proprio perché con tutta
evidenza nel suo lavoro si mani-
festa l’esigenza di coniugare al-
l’interno di un linguaggio in dive-
nire parole e langue, segno e spa-
zio, segno e tempo in un processo
creativo autoreferenziale e però
per analogia pure accostabile al
processo interno alla materia, alla
dimensione del microcosmo così
come a quella del macrocosmo,
del sentire così come dell’esiste-
re: tutto questo in una continua
sfida con il silenzio, nella consa-
pevolezza che l’essere spirituale
s’identifica con quello linguistico
solo in quanto è comunicabile; e
dunque che non si comunica at-
traverso l’arte ma nell’arte.

Angelo Bertani

BOILLE NEL SUO STUDIO DI PARIGI - 1958



linolab

informazioni
Centro Iniziative
Culturali Pordenone

iscrizioni

Maria Francesca Vassallo

alla scoperta di arduino 
Matteo Troìa

 DAI 16 ANNI IN SU  sabato 14 maggio 2016 / dalle ore 14.00 alle ore 18.00
 DAI 12 AI 16 ANNI  sabato 28 maggio – sabato 4 giugno 2016 / dalle ore 14.00 alle ore 16.00

modellazione 3D 
Giovanni Longo

 DAI 16 ANNI IN SU  sabato 28 maggio 2016 / dalle ore 14.00 alle ore 18.00

introduzione alla stampa e modellazione 3D
Laura Tesolin

DAI 12 AI 14 ANNI   sabato 30 aprile - sabato 7 maggio 2016 / dalle ore 14.00 alle ore 16.00

viaggio nella tecnologia
Laura Tesolin

DAI 6 AGLI 11 ANNI  sabato 15 - 16 - 22 – 23 giugno 2016 / dalle ore 14.00 alle ore 16.00
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lino
alla scoperta di arduino
con Matteo Troìa
Laboratorio interattivo che ti permette di mettere mani sulla scheda che ha rivoluzionato il mondo dell’elettronica 
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Matteo Troìa informatico
Laboratorio interattivo che ti permette di mettere mani sulla scheda che ha rivoluzionato il mondo dell’elettronica 
e non solo. Partiremo dalle primissime basi fino ad acquisire le competenze necessarie a costruire un primo 
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e non solo. Partiremo dalle primissime basi fino ad acquisire le competenze necessarie a costruire un primo 
progetto completo con Arduino. Imparerai a conoscere la scheda e a programmarla. Capiremo quali sono le 
componenti fondamentali da utilizzare per dare sfogo alla tua creatività e alla tua fantasia.
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modellazione 3D
con Giovanni Longo
Muovere i primi passi con semplicità e divertimento nel mondo della 
modellazione 3D parametrica con FreeCAD, un potente software Open Source e 
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Laura Tesolin artigiana digitale
Nello spazio di 2 incontri acquisirai le basi per la creazione di un oggetto tridimensionale.

Imparerai cos’è la  modellazione tridimensionale con forme solide e come funziona il 
processo di stampa 3D.
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con le nuove tecnologie. Prerequisiti: saper leggere e utilizzare il mouse.
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Il progetto che da alcuni anni
ha coinvolto l’Università della
Terza Età di Pordenone per anda-
re verso sud e scoprire le regioni
dell’Italia meridionale è andato
avanti anche quest’anno: dopo
Basilicata, Calabria e Molise, è
stata la volta della Puglia. L’idea
di conoscere le regioni per noi più
lontane è nata dalla voglia di
esplorarne la storia, le bellezze ar-
tistiche e culturali, per creare oc-
casioni di nuovi incontri, per sen-
tire più vicini dei luoghi che han-
no, ormai, un’eco internazionale,
come, per esempio, la città di Ma-
tera oppure, guardando il pro-
gramma di quest’anno, il Salento.
Un pezzetto di Puglia, a dire il

vero, l’avevamo già visitato l’an-
no scorso, in itinere verso il Mo-
lise: così Bari e le cittadine delle
cattedrali romaniche, come Trani,
Bitonto, Barletta e Ruvo, nonché
avevamo anche visitato il favolo-
so castello di Federico II a Castel
del Monte. Ma la Puglia offre nu-
merose località d’interesse, e in
aprile ci siamo diretti a sud di Ba-
ri. I nostri viaggi sono sempre ri-
volti alla conoscenza di località
che non necessariamente fanno
parte dei circuiti più battuti, per
entrare nella vita reale di paesi e
borghi che spesso vengono anno-
verati nell’elenco di quelli più
belli d’Italia, ma non solo quelli.
Il nostro Paese pullula di piccoli
luoghi che nascondono preziosi
tesori, che rendono l’Italia un in-
treccio di occasioni per fare sco-

perte indimenticabili. Come il
piccolo centro di Cisternino, nel-
la valle d’Itria, davvero minusco-
lo, ma diviso, a sua volta, in quat-
tro quartieri, separati da stradine e
sottopassi quasi invisibili, costrui-
ti ad hoc per depistare un even-
tuale invasore. Uno dei tanti pae-
si tinteggiati a calce che costella-
no questa parte di Puglia: abbia-
mo trovato dei luoghi tenuti con
molta cura, segnati dall’orgoglio

degli abitanti di mostrare al visi-
tatore dei veri e propri salotti. Lo
abbiamo visto a Locorotondo, do-
ve un signore della proloco ci ha
inseguiti con i depliant che pub-
blicizzano il suo paese, caratteriz-
zato dai particolari tetti a spio-
vente, chiamati a cummerse. 
Perfino in un luogo battuto dal

turismo come Alberobello la gen-
te indigena non è stata frettolosa
con i turisti e, una volta chiusi i

negozietti di souvenir, hanno invi-
tato alcuni del gruppo a visitare
l’interno del loro trullo, fino a far-
li salire sulla terrazza panorami-
ca. Anche in questo paese, visto
mille volte sui libri, dai sussidiari
delle elementari in poi, assediato
dai turisti in ogni periodo dell’an-
no, abbiamo trovato un’acco-
glienza famigliare, lontana da
un’industria turistica anonima e
scontata. E il panorama del paese

SALENTO PROIETTATO AL FUTURO
TRA I BORGHI TINTEGGIATI DI CALCE
Viaggio con l’Ute alla scoperta di una parte di Puglia per entrare nella vita reale di paesi e borghi annoverati nell’elenco

di quelli più belli d’Italia. Imprenditoria turistica giovane. Accoglienza ed entusiasmo. E il gran problema Taranto

dei trulli, visto dall’alto, evoca
soltanto un clima da favola.
La Puglia ci ha dato la sensa-

zione di essere un sud proiettato al
futuro, che sa guardare avanti in
modo concreto, e con un certo en-
tusiasmo. La gente è molto acco-
gliente, e non dimostra l’insoffe-
renza, o l’indifferenza, nei con-
fronti dei visitatori: non ti senti
anonimo, in un caffè di Ostuni, o
in un negozietto di sandali di
Otranto. La sensazione è sempre
quella di trovarsi bene, come a ca-
sa propria. Un’altra cosa che si è
notata con piacere è che molte at-
tività sono in mano ai giovani: ra-
gazzi e ragazze entusiaste di quel-
lo che fanno, che mettono a posto
vecchi locali o masserie di campa-
gna, che sanno proporre il meglio
del cibo e del vino della propria
terra, sempre in modo cortese, ma
professionale al tempo stesso. Si
ha la sensazione che la gente sia
consapevole delle potenzialità dei
luoghi in cui vive, e con orgoglio
si dà da fare per presentarle al me-
glio. Con poche eccezioni: forse
l’unica è il centro fatiscente di Ta-
ranto vecchia, che avrebbe proprio
bisogno di un restyling completo.
Tra i tanti problemi di questa cit-
tà, forse il suo recupero storico
non è quella primario. Ma è un
vero peccato, visto il ricchissimi
museo che ne racconta le fastose
origini greche. Un tempo che an-
drebbe recuperato, come ha impa-
rato a fare, un po’ dappertutto, la
Puglia. Martina Ghersetti
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Stanno arrivando le prime
schede di candidatura per la par-
tecipazione allo stage formativo
internazionale “Curiosi del terri-
torio 2016”, quest’anno con il
sottotitolo “Sulle strade dell’in-
novazione e della tradizione”, or-
ganizzato dall’IRSE, l’Istituto
Regionale Studi Europei del
Friuli Venezia Giulia per il pros-
simo settembre. 
Si tratta di uno stage di tre set-

timane – ambita borsa di studio,
conosciuta anche per i particolari
criteri di selezione – mirato ad ap-
profondire la conoscenza della
nostra regione rivolto ad una tren-
tina di giovani (22-35 anni) prove-
nienti da Paesi diversi, scelti tra
operatori turistico culturali già in-
seriti nel settore del turismo e
commercio internazionale o al ter-
mine della loro formazione speci-
ficatamente orientata al settore. 
Lo stage, difatti, è pensato e

strutturato in modo da mettere in
contatto i giovani operatori con la
varietà e la complessità del terri-
torio regionale, facendo loro co-
gliere paesaggi e bellezze natura-
li, centri urbani e periferie,
espressioni significative di storia
e di arte, pluralità di iniziative
culturali e di spettacolo, attività
industriali radicate e innovative,
ricchezza e diversificazione del-
l’offerta enogastronomica, squar-
ci di realtà sociale.

Promozione integrata del
Fvg. L’obiettivo è che i parteci-
panti, incrementando la loro co-
noscenza, sotto molteplici punti
di vista, del Friuli Venezia Giulia,
abbiano molti più strumenti, in
termini di consapevolezza ed
esperienza, di promozione inte-
grata della regione nei loro Paesi
d’origine. A questo scopo, l’ini-
ziativa è orientata a rendere più
immediata la lettura del territorio
regionale da parte dei giovani
operatori, coinvolgendoli emoti-
vamente, ma nel contempo for-
nendo loro informazioni pratiche.
Per rispondere a tali finalità lo

stage sarà composto da diverse at-
tività: visite a siti particolarmente
rilevanti del territorio regionale,
incontri e seminari su tematiche
inerenti a turismo, web marke-

ting, comunicazione, ecc., work-
esperiences in aziende del settore
turistico, agroalimentare e di in-
dustrie del manifatturiero votate
all’export, seminari di approfon-
dimento della lingua italiana (che
i selezionati devono conoscere
già a livello intermedio superio-
re), partecipazione a iniziative
culturali di rilievo (Pordenoneleg-
ge e altre), workshop e gruppi di
lavoro multimedia.
Un’articolazione composita

che, per la sua organizzazione e
la sua realizzazione, prevede il
coinvolgimento di enti e istitu-
zioni delle diverse province della
Regione Friuli Venezia Giulia,
dell’Agenzia TurismoFVG, delle
Pro Loco e di altre associazioni
locali.

Valorizzazione a cascata. Oc-
corre sottolineare che anche il
periodo di svolgimento dell’ini-
ziativa è scelto in coerenza con le
finalità dello stage. Si tratta, in-
fatti, di tre settimane di settem-
bre, mese nel quale il Friuli Ve-
nezia Giulia può essere accostato
in tutte le sue sfaccettature e po-
tenzialità: mare, montagna, rura-
le, bike, molteplicità di iniziative
culturali e di spettacolo. 
Nel corso delle tre settimane

verrà prodotta documentazione

video, con il contributo dei par-
tecipanti stessi giovani, che sarà
divulgata attraverso i principali
social media. 
Trattandosi di partecipanti del-

la fascia di età 22-35, saranno,
inoltre, loro stessi ad essere pro-
tagonisti di nuove forme di co-
municazione e valorizzazione
delle esperienze da loro diretta-
mente vissute: anche per l’edi-
zione 2016, infatti, i partecipanti
saranno chiamati ad essere story-
tellers e instagrammers della loro
esperienza, creando un blog, atti-
vando un #CuriosiFVG2016.
Inoltre, prima della conclusio-

ne i partecipanti, dopo aver vis-
suto e sperimentato direttamente
la ricchezza del patrimonio arti-
stico culturale del Friuli Venezia
Giulia, la straordinaria sugge-
stione generata dal complesso
ambientale e paesaggistico ed es-
sere stati immersi nell’insieme
variegato e delle tradizioni e del-
le tipicità del territorio, non ulti-
me quelle di carattere enogastro-
nomico, saranno chiamati – in
sede di esercitazione – a formu-
lare possibili itinerari turistici
che consentano di accostarne
l’offerta integrata, mirati a valo-
rizzare le bellezze incontrate agli
occhi dei loro connazionali.

Opportunità reciproche. Co-
me sperimentato nel corso delle
ultime edizioni, alcune brevi
work-experiences coinvolgeran-
no i partecipanti, singolarmente
o in coppia, nella conoscenza di
realtà economiche del territorio:
aziende del settore turistico,
agroalimentare, come alberghi,
ristoranti, B&B, aziende viti-vi-
nicole, così come aziende del
manifatturiero orientate all’ex-
port. Si tratta di esperienze che,
seppur brevi, contribuiranno al-
l’arricchimento formativo dei
giovani operatori, generando un
valore aggiunto anche per le im-
prese ospitanti (attività orientate
in tal senso, ad esempio, possono
essere: analisi critica di siti web
e social network dei Paesi d’ori-
gine, realizzazione ex novo o re-
visione di traduzioni nelle rispet-
tive lingue, aiuto nella ricerca di
potenziali clienti, partner com-
merciali, ecc.). Una ulteriore mo-
dalità concreta, per i partecipan-
ti, di instaurare contatti e rappor-
ti con realtà del tessuto locale da
valorizzare nell’ambito dell’eser-
cizio della loro professione una
volta rientrati nei loro Paesi. 
Il progetto “Curiosi del territo-

rio”, ormai giunto alla sua trente-
sima edizione, ha ottenuto ottimi

SI RINNOVA “CURIOSI DEL TERRITORIO”
L’ANTESIGNANA INIZIATIVA DELL’IRSE
In arrivo da diversi Paesi le schede di candidatura di giovani operatori turistico culturali e di scambi commerciali per

lo stage internazionale organizzato dall’IRSE. Tre settimane a settembre di full immersion in Friuli Venenzia Giulia

riscontri non solo in termini di
soddisfazione espressa dai parte-
cipanti, ma anche riguardo al
flusso turistico generato che si è
dimostrato di non poco conto.
Un flusso turistico, tra l’altro,
estremamente eterogeneo per
provenienza. Nelle precedenti
edizioni, infatti, l’iniziativa è sta-
ta promossa a vasto raggio e ha
visto protagonisti giovani opera-
tori turistico culturali provenien-
ti da 30 diversi Paesi: Albania,
Austria, Bielorussia, Bulgaria,
Cechia, Cina, Croazia, Danimar-
ca, Egitto, Estonia, Finlandia,
Francia, Germania, Grecia, In-
ghilterra, Lettonia, Lituania, Ma-
cedonia, Marocco, Polonia, Por-
togallo, Romania, Russia, Sco-
zia, Serbia, Slovacchia, Slovenia,
Spagna, Ucraina, Ungheria. 

Selezione partecipanti 2016 e
Scadenza. Quest’anno saranno
selezionati un massimo di 30
partecipanti (che avranno coperte
tutte le spese escluso il viaggio)
dai Paesi UE, dai Balcani, da
Russia, Bielorussia, Ucraina, e
altri Paesi con i quali la regione
Friuli Venezia Giulia ha specifici
contatti economici e culturali. I
requisiti: età tra i 22 e i 35 anni;
buona conoscenza della lingua
italiana, (è richiesto almeno il li-
vello B2 degli standard europei,
documentato da attestati); curri-
culum scolastico a livello univer-
sitario e post universitario; espe-
rienze lavorative sono ritenute
credenziali importanti al fine del-
la selezione; sarà data preceden-
za a persone già inserite, o speci-
ficatamente orientate nel settore
turismo e scambi commerciali
con l’Italia; motivati alla cono-
scenza del Friuli Venezia Giulia.
La Scadenza per l’invio delle

candidature è rigorosamente il 12
giugno 2016. Chi fosse interes-
sato a proporre la partecipazione
ad amici stranieri, partner cultu-
rali o di scambi commerciali, di
età 22-35 anni, con le qualifiche
esplicitate, può segnalare il Ban-
do in rete al centroculturapor-
denone.it/irse, dove si trovano
anche ampia documentazione di
programmi, e videointerviste
delle precedenti edizioni. L.Z.
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Tanti aggettivi, più spesso ne-
gativi, per dipingere i giovani in
questo complesso periodo di
cambiamenti. Generazione perdu-
ta, giovani apatici, lontani da ogni
impegno sociale, senza ideali, in-
dividualisti o, alla meglio, dis-
orientati.
Nuovi stereotipi pericolosi

quando abusati, che non coinci-
dono con buona parte della realtà
e tantomeno con i giovani pre-
miati del Concorso dell’IRSE
“Europa e Giovani 2016”. Forse
un piccolo ma importante esem-
pio. 
Il bando, come consuetudine

pluriennale, proponeva all’elabo-
razione scritta alcune tracce arti-
colate, diversificate per età. Evi-
tando le enunciazioni generiche e
stimolando confronti, documenta-
zione e anche prese di posizione
responsabili. 
Al Concorso hanno risposto in

455 partecipanti. I lavori degli
Universitari sono pervenuti da
atenei italiani di: Bologna, Mace-
rata, Milano, Napoli, Padova, Pa-
via, Pisa, Reggio Calabria, Roma,
Torino, Trieste, Udine, Verona ol-
tre che dalla Ecole des Hautes
Etudes di Parigi e Oxford Univer-
sity in Clinical Medicine. 
Quelli degli studenti di Licei e

Istituti Tecnici dalle province di:
Alessandria, Como, Gorizia, Pa-
dova, Palermo, Pordenone, Poten-
za, Salerno, Udine, Venezia e Vi-
cenza. 
I lavori di scuole primarie e se-

condarie di primo grado sono per-
venuti da Friuli Venezia Giulia,
Veneto, Lombardia, Piemonte,
Toscana e Sicilia.
I piccoli hanno seguito le trac-

ce in gruppo o in coppia, guidati
da insegnanti coinvolgenti, moti-

vati, aggiornati su nuove metodo-
logie didattiche, molte volte ag-
gregando genitori, operatori loca-
li, specie quando hanno scelto di
simulare una presentazione del
loro territorio niente meno che al
Parlamento europeo. 
Molte classi, seguendo la trac-

cia “Correggiamo l’Europa”, ri-
presa da una filastrocca del gran-
de Rodari, hanno messo il dito su
molte cose che non vanno, ma
l’appello finale convinto è stato
“rimbocchiamoci le maniche, ci
si deve attrezzare con buona vo-
lontà e voglia di fare”, sconfig-
gendo “brutti pensieri e vecchie
parole che escono purtroppo da
troppe gole”.

Spunti di fiducia anche dagli
elaborati degli studenti delle scuo-
le superiori. Alcuni hanno descrit-
to – anche con sapienti autointer-
viste in video – esperienze di in-
terscambi europei con la scuola o
estive di studio della lingua o bre-
vi periodi lavoro e volontariato.
Altri hanno trattato dei nuovi Mu-
ri europei. “Più ponti meno muri”;
non solo enunciazioni ma un buon
lavoro di documentazione e rifles-
sioni personali anche sulla neces-
sità di aiutare i Paesi da cui si fug-
ge a raggiungere una qualche sta-
bilità politica ed economica.
In aumento e di buona qualità

gli elaborati degli universitari. I
premiati sono quasi tutti reduci o

tuttora in esperienze Erasmus e
altri corsi formativi e tirocini di
lavoro all’estero. 
Alcuni si sono guadagnati bor-

se di studio per dottorati di ricer-
ca in Università prestigiose di
Francia e Inghilterra. 
Nelle loro tesine hanno saputo

affrontare i temi proposti docu-
mentandosi seriamente, confron-
tando esperienze europee, navi-
gando sapientemente in internet e
soprattutto esprimendo le loro
opinioni argomentandole. Sia
quando hanno scelto la traccia che
prendeva spunto dall’Anno euro-
peo contro la violenza sulle don-
ne: “…un pesante fardello, che
spesso addossiamo solo ad altre

STUDENTI DA NORD A SUD ITALIA
AL CONCORSO EUROPA&GIOVANI 2016
Il bando proponeva all’elaborazione scritta alcune tracce articolate su temi di grande attualità. Evitando le enunciazioni

generiche e stimolando confronti, documentazione e anche prese di posizione responsabili. Premiazione Domenica 22 maggio

culture come quella islamica”
hanno evidenziato non poche ra-
gazze e ragazzi, sottolineando un
ruolo importante dell’educazione
all’affettività e alla sessualità nel-
le scuole. Oppure quando hanno
parlato di turismo culturale: rite-
nuto chiave importante per la
creazione di un’Europa sociale
più coesa, custode di radici comu-
ni, risultato di incontri e scambi,
di contaminazioni, attraverso i se-
coli, tra uomini e civiltà diverse. 
Alcuni, provenienti da facoltà

scientifiche, hanno analizzato con
entusiasmo il fenomeno dei Big
Data, la grande mole di dati a dis-
posizione che permette un pro-
cesso collaborativo in molti cam-
pi scientifici, non astenendosi tut-
tavia dall’evidenziare anche i ri-
schi di un uso indiscriminato,
specie nel campo biomedicale.
Scelta da molti una traccia su

Africa, Europa e migrazioni che
prendeva spunto da una quasi
“profezia” di Pasolini sulla sorte
di giovani in fuga.
Anche in questo caso impegno

nel documentarsi e nell’argomen-
tare le proprie posizioni:
“…un’Europa divisa tra rifiuto e
buonismi inconcludenti, che si
sente vittima dell’assalto stranie-
ro, dimenticando di avere a sua
volta colonizzato l’Africa”.
Oltre le enunciazioni il richia-

mo alle responsabilità personali
di ognuno. Apporti diversi ad in-
dicare a noi tutti, giovani e adul-
ti, una strada da impegnarsi a
percorrere: quella che il Presi-
dente Mattarella, nel suo impor-
tante discorso del 25 aprile, ha
voluto chiamare “la strada delle
responsabilità diffuse”. 

Laura Zuzzi
Presidente IRSE



DA SINISTRA
I PAPU CONDUTTORI DELLA PREMIAZIONE
PREMIO XL DEL CENTRO INIZIATIVE CULTURALI 

PORDENONE > RADICI > IRENE ZANON
PUBBLICO

DA SINISTRA
SEGNALAZIONE PREMIO XL DEL CENTRO INIZIATIVE 

CULTURALI PORDENONE > DA STUDENTE A STUDENTE > 
CLAUDIO LUSA, MARGHERITA REGENI
E NICOLA SCOPELLITI

PREMIO LARGE > PER GIORNI INFINITI > 
LABORATORIO CINEMA LICEO TITO LUCREZIO CARO
DI CITTADELLA (PD)

SEGNALAZIONE PREMIO LARGE > HEAVY IN YOUR 
ARMS > CAMILLA PINI DI REFRONTOLO (TV) > LICEO 
ARTISTICO BRUNO MUNARI DI VITTORIO VENETO (TV)

DA SINISTRA
PUBBLICO
PREMIO MEDIUM > FUNNY BROS > SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO SANDRO PERTINI DI 
ASSAGO (MI)

PREMIO SMALL > PIÙ PREZIOSA DELL’ORO E DEI 
DIAMANTI” CLASSE 2ª B SCUOLA PRIMARIA OBERDAN DI 
VIGONOVO DI FONTANAFREDDA (PN)

DA SINISTRA
SEGNALAZIONE PREMIO MEDIUM > AL 90° MINUTO > 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI LENOLA (LT)
PUBBLICO
SEGNALAZIONE PREMIO SMALL > BRIOSCUOLA > 

CLASSE 2ª B SCUOLA PRIMARIA CASARALTA
DI BOLOGNA

DA SINISTRA
PREMIO PROVINCIA DI PORDENONE > I 500 COLORI > 

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE PONTICELLI CATRIN SUD/
ARCI MOVIE FILMAP DI NAPOLI

PUBBLICO
PREMIO PRESENZA E CULTURA > CHE BELLA 

FORMA DI COMUNICAZIONE > SILVIO ANGELO BARATTO 
ROLDAN DI PORDENONE > LICEO SCIENTIFICO LEOPARDI 
MAJORANA DI PORDENONE

DOMENICA 10 APRILE 2016 GIORNATA DI PREMIAZIONE DELLA 32ª EDIZIONE 

VIDEOCINEMA&SCUOLA
CONCORSO INTERNAZIONALE DI MULTIMEDIALITÀ
APERTO A STUDENTI DI SCUOLE E UNIVERSITÀ

Con il patrocinio di
Mr Thorbjørn Jagland
Segretario Generale
del Consiglio d’Europa

FOTO: GIGI COZZARIN



DA SINISTRA
SEGNALAZIONE PREMIO PROVINCIA DI PORDENONE > 

IL NONCELLO. UN FIUME E LA SUA STORIA RACCONTATA 
DAI BAMBINI > SCUOLA PRIMARIA GABELLI
DI PORDENONE

PREMIO MUSICA IMMAGINI > PASSEGGIATE SUL 
SUONO VENEZIANO > CHIARA MISSAGGIA > ACCADEMIA 
DI BELLE ARTI DI VENEZIA

SEGNALAZIONE PREMIO MUSICA IMMAGINI A COLPI
DI NOTE: MUSICHIAMO UN CARTONE (4’) >
CLASSE 2ª D, SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “MANZI” DI CORDENONS

DA SINISTRA
PREMIO FOTOGRAFIA BANCA POPOLARE FRIULADRIA 

> MY HABITAT > MICHELE BATTISTUZZI > SPECIALISTICA 
DI FOTOGRAFIA DEI BENI CULTURALI, ISIA URBINO

PREMIO HUMOR > LA MACCHINA DEL TEMPO > 
SCUOLA PRIMARIA DI LENOLA (LT)

SEGNALAZIONE PREMIO HUMOR > POTTER GAMES, 
ALLE GRAVE DEL MEDUNA > DAVID VILLARECCI > LICEO 
LEOPARDI MAJORANA DI PORDENONE

DA SINISTRA
PREMIO SI PUÒ FARE > POLLICINO >

SCUOLA DELL’INFANZIA GIOL DI VIGONOVO
DI FONTANAFREDDA (PN)

PUBBLICO
PREMIO SI PUÒ FARE > ATTENTI AL BULLO > SCUOLA 

PRIMARIA IV NOVEMBRE DI PORDENONE

DA SINISTRA
PREMIO MA ALLORA LO POSSO FARE ANCH’IO > 

REWIND > ELISA LAMBERTI DI FAENZA (RA) > SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO SANTA UMILTÀ
DI FAENZA (RA)

I PREMIATI IN ATTESA DI SALIRE SUL PALCO
PREMIO SI PUÒ FARE > LA STORIA DI ODILLA CHE 

ODIAVA LA DOLCEZZA > SCUOLA PRIMARIA GRIGOLETTI 
DI RORAI GRANDE (PN)

DA SINISTRA
PREMIO SI PUÒ FARE > I TRE PORCELLINI > SCUOLA 

DELL’INFANZIA SAN GIORGIO DI PORDENONE
IL TAGLIO DELLA TORTA
FOTO DI GRUPPO DEI VINCITORI DEL CONCORSO

AL CENTRO CULTURALE CASA A. ZANUSSI PORDENONE

PROVINCIA
DI PORDENONE



anche questo un modo
per sostenere le nostre attività
Storia di persone, storia di idee
50 anni della Casa Zanussi a Pordenone

Libro acquistabile presso la Segreteria del Centro
0434 365387 / info@centroculturapordenone.it

 in vendita


